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i I preti é i frati 

So vi sono stati uomini violenti contro 
i preti e i frati, certamente di due 
dobbiamo toner conto; -Victor Hugo e 
Yoltaire. Due letterati di Erancia, d i e 
con la loro opera hanno cercato di de­
molire la religione e la Chiesa ; due 
letterati, che erano due ingegni, ap­
petto ai quali gli anticlericali di adesso 
sono degli ignoranti. 

Ebbeue inentre infuria la perfida 
èampagna contro i pr&ii o i frati, è 
iiiterossante conoscere che cosa questi 
dite ingegni — quando la passione e 
l'ira di parte non facevano velo alla ra­
gione -^ pensavano dei preti e dai 
frati. 

Victor Hugd si domandava : « Chi 
sono i sacerdoti ? » E rispondo va : 

« Kssi hanno dimenticato la famiglia 
carnale per costituire una famiglia spi­
rituale, avendo • per, parenti tutti gli 
uomini ; essi soccorrono i poveri, ve­
gliano gii ammalati,"essi pregano. Cui! 
Dio. Glispiri,t.i irriflessivi dicono : a clie 
cosa sono buone queste figure 1 a che 
cosa servono, ohe cosa'fanno?,Non è 
alcuna opera pid sublime di quella che 
fanno queste anime : né vi può essere 
alcun lavoro più utile. Essi fanno molto 
bene, perchè pregano anche per coloro 
che non pregano mai. » 

lE Voltaire scriveva all' illustre frale 
Calmet ; . , 

« I conventi- sono recinti di. santi là 
0 ,di. sapienza. B ' i à dentro che si sono 
foi'mali per la società tanti uomini 
grandi- o benemeriti. Onde è che io 
prefe.ylsco j^,qhÌQ8trì alle corii,, e gli. 

••'uSi3raf'|i%Mi*w^f."ai«ié'àtrM';'r^^ 
Jo bramerei' di passare parecBhìe set­
timane Con voi e d'istruii'mi coi libri 
vostri. J?urohè abbia una cella ben 
calda e una sana frugalità, mi repu­
terò più contento che se mi trovas:ii 
a qualsivoglia mensa reale..» 

Oh, se gli anticlericali dell'ora pre­
sente sapessero essere meno ignoranti 
e sapessero spogliarsi dell'odio settario 

. che gli accieca — converrebbero certo 
nei giudizi su riportati riguardo ai proti 
e ai frati ! 

Il venti sBjiÉej Mm 
Meutre dovunque il venti settemqre .si 

sono fatti comizi e-dimostrazioni anticleri­
cali, proprio a Varazzo, il centro delle a--
cuse antiolei'ioali, ai sono tenuti un comizio 
e una dimostrazione clericale. Si ha .infalli 
da Varazze, 21 ; 

Alla mattina la localo società cattolica 
con molto popolo si reoft in pellegrinaggio 
al Santuario della Madonna della Guardia 
sul monte Gozzo. 

Alla sera nel vasto cortile del civico ouì-
Icgil dei Salesiani stipato di oltro seimila 
parsone lia avuto luogo l'imponente comi­
zio di simpatia. . 

Si può dire cho tutta Varazzo ora ooii-
VGiuita a manitoslaro la sua gioia por la 
liliorttzioiie della vittima ed il suo att'elto 
imperituro verso i benemeriti figli di df.n 
Boauo. Da Savona era venuto un numero.so 
gruppo di'giovani oattolioi por dimostrare 
ai varazzosi i sentimenti di fratellanza e 
di solìdiiri'ità dei cattolici savonesi. 

Il sao. Baglietto, interrotto da applausi, 
accennò lo scopo dell'adunanza e prosentò 
gli oratori designati por l'adunanza. 

Il primo di questi, il prof. Noberaso.), 
vioQjirosidonto del ooniitcto diocesano di 
Savona, fjpiegò il signirieato della manifi'-
staziono XX Settembrina, organizzata dai 
masaonico-aooiiiUatì. dimostrando la perlidia 
e la malafede dei fomentatori di soaudali 
e dei capi dell'attualo campagna settaria. 
1 l'entusiasmo divenne addirittura enorme 
quando lloralora vivamente protestò contro 
il giornale II Tempo di Jlìlaiio cho nel ri­
ferire la cronaca dell'arrivo di Don Dispe­
rati a Yarazze, disse ohe a ricevere il po­
vero chierioo eraiivi i]UdMfo lavamlme e 

dìM sacrestani.'.'.' Si gridava : Ahlm̂ SO ^ 
stampa kettaria.'_Viva'ì salòsianti ylvale" 
suore ! Abbasso la' scuola- làica eco. 

Dopo altri oratori parlò il direttore del 
collègio don Viglietti. ' , 'j 

L'assemblea votò ad imanimità, tra gridi, 
di entusiastio, il sognente ordine del giqrpó^ 

«I cittadini di 'Varazze, ooiivosatl a co-' 
mizio il 20 sett&rabra 1907,' unanimi plau­
dono all'opera'educatrioo dei figli, di.don" 
Bosco, i cui effetti benoflci oomisbono i 
padri d'Italia che si styite in oggi .orgori 
gliosa-d'aver dato al mondo taji educatori.' 
ohe solo sanno ibrmnrn generazioni fòrti' 

'Ì;!ill''amoro dnlla patria a 'della Seligione. 
« SdegnósamoBte protostano obiitvo la vi-

!;-"gliaooa oampagba mussonloo-sooialista che 
,-i'uni(Ja base.e llae ha nell'odio satanicamente 
j-'acerbo contro òhi nel nome santo del 0ri-
\i8tiaoe8irab oeroa di sollevare le .plebi ed 
.i'avviatle ad un.t, mata di sane conquiste 
/joivili B moi*»!! e contro la poco correttezza 
Ideile autoritlt nolìtiohe locali, 
,1; S'augura'obe Italia tutta si levi e sma-
solieri ohi, oongiuran-lo nelle tenebre, cerca 

lopporai al cammino trionfale dell'oiiestó, 
Jtìellft Religione e della patria » . 
^1 Oosl Varazae risponde ai diffainatori. 
• » . • • ' • • ' • • ' 

Il varo della "Prtlcipessa Jolanda,, 
— — ^ ' ' ' - ' ^ ^ ' " ' - ^ — -

La nave si alfonda - Gravi danni, j^nanendo fuori del mare col flatioo destro. 
B' domenica. Fino dalle prima ore lìefl: L'impressione tra la folla è stata éstra-

mattino una immensa folla si riversa pef Is' '•' 
principali strade CIBI paese di Riva (Qenoy.*) 
e nelle adiacenze dal oanti»rp della Società 
Faccini in attesa del varo della Prinoipm-ia 
Jolanda. 

Tutte le strade ohe dalla staziona con­
ducono al pantiere sono imbandierato é iid 
ogni arrivo di treno giungono numerosi f i-
restieri-e notabilità • cioUa Liguria, fra cui 
molti senatori e depiìtati. 

Alle-8 circa il cantiere ò invaso da mi-' 
morosi invitati i quali ammirano - la eio-i 
ganza del colossale piroscafo e si oongr 
tulano coi giovani iogegnari ed industriali. 'Italiana, non solo perchè era il maggiore 

Compiuto dal parroco di Riva il batti- ftanSotlantiop della nostra marina meroan-

raamente peposa. 

Le cause — Nessuna vittima umana. 
t Le oause del fatale incidente vanno at­
tribuite alle valvole lasciate - aperte nel 
;|fianoo sinistro, per le quali l'acqua potè 

ì e - ,1 

!;V Per grande fortuna nessuna vittima u-
toana è da lameatorsil II danno si calcola 
ip un milione ; ma il cantiere si era già 
assicurato. 
* Il piroscafo Principessa Jolanda assu-

eva importanza speciale per la marina 

Simo, alle 12.15 la madrina della niiv i, 
signora Arietta, - moglie del deputato di 
l^apoli, accompagnata dal senatore. Piaggio, 
rompe la tradizionale bottiglia di champagne, 

A questo' punto, al, comando del, dirst-
toro del óautiere, la Prinoipessa Jolàttdj, 
scende nelle acque ' tranquille, sollevsnido .. ,,, ,-, . 
grosse colónne bianoliissimo di aoqua'é nll*5^^5j, larghezza 17, todnallaggio 1 
volo,di fumo-per l'incendiarsi di'uaa pa^fo^pmellate. Bra fornito di tutte, le 
dell'invasatura, la qUgle si divide, .celi iiif^ 
flUft..,-wtt!.~'tìH9-*,pSKtSV-:ritó'»ns ;unitì*3ri.liH-
éoah' e Io- obb%a,ad inclinarsi- sul lato sì- .-
nistro per 60.o. 

L'applauso frenetico e l'urlo di, entu­
siasmo cessano ad un tratto. Il piroscafo 
si solleva un poco e prosegue tracoianri » 
una curva vorso levante. Da bordo si get­
tano le àncore, ma il piroscafo non si ferm i 
nella sua corsa e continua adagio adagio iid 
inclinarsi sul fianco sinistro, finché si co­
rica completamente imbarcando acqua e ri-

i|iio, il'^rimo transatlantico degno di ap-
iparteuare alla riserva navale come soliflo 
.inérooiatore ausiliario, ma. perchè era il 
•^rimo di un gruppo di vapori che faranno 
Ûn nuovo servizio di lusso fra l'Europa 
ad il Sud America. 
* .La sue dimensioni erano : Lunghezza 

10 mila 
neipes-

jrié comodità per • i .j^asseggeri, di frigo-' 
Pfe^^^jjailifttttìfej3làil*wi,.^3Sésia4fe«^ 
fiiì^^ ^00., mcidernitèi tutte ohe-Io-rendevano 
il -nrimo gigante di maie ohs batta ban­
diera italiana. 

Autori dei piani del Prinoipessa Jolanda 
erano i figli del senatóre Erasmo Piaggio, 
Rocco'e Carlo, ohe ne avevano curata assi­
duamente la costruzione. 

Ora l'elegante colosso dorme tra le oude,, 
fino a t/int/j ohe saranno finiti i lavori di 
riparazione e di disincaglio. 

m 
La circolare 

deli' Unione elettorale cattolica 
La presidenza della ' Unione Mlettorale 

Oa'Mica liatiana ha diramato il 20 cor­
rente una circolare ai cousigli, ai delegali 
regionali ed ai presidenti di Associazioni 
Blettorali, nella quajo, ricordando il pro­
cedente richiamo sulla campagna antioloi'i-
oale svoltasi in Italia, con grave scandalo 
delle nazioni civili e gravissimo danno per 
gli interessi nazionali, invita gli aderenti, 
massime se deputati, a perseverare nella 
più energiche rimostranze percliè sia fatta 
luce completa intorno ai fatti calunnio-i 
addebitati a tanti benemeriti delia cariti'i. 

La circolare esorta inoltre ad adoperarsi 
perchè'sia data battaglia ad \ina persecu­
zione deuigatrice ohe emana dai più di­
screditati covi sociali'; al raggiungimento 
di questo fine si deve procedere gradat,,-
mente, ma coti passo formo e sicuro. 

L'occasione si presenterà propizia nolle 
non lontan-) elezioni politiclie, nello quali 
si combatterà col motto : Religiouo o patri.i, 
reclamando il riconoscimonto di quei diritti 
che sono a tutti concessi dallo Statuto. 

Il proposito nostro — oosl continua la 
circolare — non è di sopraffare alcuno, ma 
di operare per il lianessere e la moralità 
pubblica ; non è il (^iagregamento, ma l'u-
nione di tutte le forse s.iQe ; non è di ren­
dere onte agli avvorsarii, ma di «toadore 
loalmonto la mano ii tutti gli onesti, anche 
sa avversai'ii, per un alto sentimento di 
amore di patria. 

Cosi formeremo un i-ontro d'onlluoutìila 
nuova (jamora, il cui programma sarà; li­
bertà per tutti, pronti a. saorificaro le per­
sonali vedute per il ortmuno intei-esso, olia 
6 quello del proletariiUn. 

Perciò incombe ai cattolici dei vari col­
legi di fui' convergerà i loro sofl'ragi a fa­
vore di uomini probi, ohe sappiano operare 
con spirilo di saorillcio e vogliano sopra­
tutto liberare l'Italia dal Hagello dalle «ette. 

Studino i cattolici tale questione, ohe è 
la più urgente al momento attuale ; si ac­
cordino fin d'ora nella scelta degli uomini 
ohe essi eleveranno al posto di loro rap­
presentanti nel Parlamento. 

F U O R I I D D I O ! 

Ecco il grido.satanico degli autiAerieali. 
« J?uori Iddio I,», ecco il loro intento. La 
recente campagna anticristiana contro preti, 
frati, cardinali,- vescovi, monache, istituti 
religiosi non ebbe che questo » scopo. — 
Noi.facciamo questa campagna— dicevano-
essi — per laicizzare gli istituti di eduoa-
zioua : per cacciare via cioè, dai luoghi, 
ove ai educa la gioventù, il rappresentante 
della Religione. 

Ora, per laicizzare (cioè per togliere il 
cristianesi.mo) gli istituti e lo scuole, un 
giornale anticlericale di Roma suggerisco 
di respingere qualumiue libro di tasto in 
cui sia nominato Iddio ! 

'Vogliono cioè l'aro come in Francia, in 
cui si oancallò nei libri di scuola il nome 
di Dio, in qualunque luogo si trovasse ; 
magari in brani di uomini nemici della 
Religione, come Voltaire e come Victor 
Hugo. 

E diro ohe anolie ili l'ranoia lianno co-
miuoiato come da noi : col propalare ca­
lunnio (cho poi si riscontrarono false), 
dicendo ohe non si voleva combattere la 
religione, ma solo i suoi ministri, o elio, 
se si combatteva la Ueligioua, non si inten­
deva comliutlere Dio. 

Sempre .cos'i. Ohi combatte la verità deva' 
usar senqìi'o la oalunuia e la menzogna. 

Al MOROSI. 
I*i*e|^|iiaiuo quanti sono 

In arretrato «lì voler met­
tersi I» regola col pa'î a-
nientl. 

VERSO L'ANARCHIA 

L'ordine riposa sopra due autorità ; la 
civile e la religiosa. La-prima comanda e 
frena il braccio ; la seconda comanda e i 
frena il cuore e il pensiero. Per l'ordine 
assai più importanza ha dunque questa, 
ohe quella: Napoleone nettamente lo rile­
vava scrivendo al, Diietjtorio.. 
. I rivoluzionari quindi, per sommuovere 
l'drdine, danno i loro- primi colpi per i-, 
smantellare questa rocca ; la .'quale caduta, 
è loro facile la distruzione dell'altra.''Pas­
sando sopra gli altari'si- arrivai ài troni; 
è proverbio Btorioamente provato, ' 
. Per ciò qual meraviglia se a Boma, se 
a Firenze, se altrove urlando contro il Ptipa 
si straccia la bandiera nazionale? qual,me­
raviglia se a Faenza i muri della oittà vaò-
gono coperti oon scritti di Muoia Pio X.' 
iiiva la riholufùione J muoia la monaroìd'i ! 
muoia il re ! e qual meraviglia se a Dditoe 
mentre 11 sindaco e i du,6\ deputati trom­
bati dagli elettori coscienti parlano di Paolo 
Sarpi e, di «gufi»,-si zittisce e si , la-so­
spendere la marcia reale? Non vi. può es­
sere più oramai in alcuno tanta ingenuità 
da scindere il movimento- antireligióso dal 
movimento rivoluzionario. 

Dalla negazione .dell'autorità religio-!a 
alla negazione,.dall'autorità divina; .dalia 
iiegaziqne dell',autorità divina alla negazione 
dell'autorità upaaria ; dall'ateismo al soci-,i-
lismò; dal socialismo all'anarchia —, si 
passa via via gonza,accorgersi. Ogni punto 
è un anello di-uiia gran catena, ohe avvin­
ghia fatalme'iite, inesorabilràente' la umànilà 
per laticiarla in uno spaìventoso mar rosso 
óltre il quale.jegna la più 'dasok'nte soli­
tudine :,solitudine di morte. - ' ' 

inizi." Wntisèttgióbrini ; e'sia quello ài Saiu-
pierdarena. lu "queL ootnizìo parecchi'fii-
rono gli-oratori ; 'e-uao.si segui 'all'alt.-o 
oon inesorabile logica. 

Cominciò il presidente-Lodovico d'Ara­
gona, il quale — accennando agli scopi' 
del comizio — ai limitò a una sfuriata 
contro il clericalismo'. Gli tenne dietro l'rx 
depujtatqPietro Chiesa, il quale continuò insi­
stendo, sulla tìecessità di sradicare dall'ani­
mo il sentimento religioso j e,. assunta una 
posa solenne, concluso ohe la democrazia 
è in marcia contro la religione ed il preto,-
e che nulla potrà arrestarla. Il re stesso 
— gridò — se non diventerà un sovver­
sivo, dovrà preparare le valigie-; il prole­
tariato lo manderà via. 

Il repubblicano Oifarelli prosegui deli­
neando meglio i contorni del movimento anti­
religioso'col chiedere sia urlato ogni proto, 
appiccato il fuoco alle chiese, .accoppalo 
qualche questurino troppo zelante..., E il 
razzo finale, — vale a dire l'ultimo corol­
lario dalla lotta — venne lanciato dall'anar­
chico Zavattero, il qimle svolse, il iema ; 
Nò autorità divine nò umane ; • né Dio né 
re oè padrone ! * • 

Ecco la parabsla. Ingenuo, mille volte 
ingenuo olii non la vede, ohi non la sent". 

L'esempio ci viene dalla Francia. Questa 
lia consumato la grande nequizie della per­
secuzione contro la religione : i religiosi 
espulsi, il clero privalo dei suoi beni e 
delle sue chiesa. Cristo abolito nella vita 
oiliciale. Ma la lotta prosegue ora conti o 
1' esercito ; V ultimo baluardo dell' ordina 
e della siourozza della nazione. E dome­
nica, mentre a Brest si varava la corazzata 
Edgard Quinet, gli operai dell'arsenale 
intuouavano l'Internazignare e fischiavano 
l'ammiraglio Topliau o gli ufficiali ohe ar­
rivavano nello tribune. E a Parigi, pur ovii, 
si ditt'ondono a migliaia manifestini che 
insegnano : .-- E' preferibile ueoidero un 
genol•.̂ le francese die un soldato estero. 
Alla guerra noi risponderemo coli' insurro-
iione 0 collo sciopero gouoralo «. 

E non siamo che al principio. Tra breve 
vedremo dove' Cadrà la Francia. 

L'anticlericale prepara la rovina della 
patria e della aociatl : questa la massima. 
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CATACOMBE MACABRE. 
Il Berlimr TagcbM ha da Lisbonii olle 

lunedi in un- dobborgo la polizia' sco­
pri delle catacombe in miniatura sdtivftte 
nei resti di un antico acquedotto romàno. 
Nelle catacombe furono trovati sei cadaveri 
putrefatti e, tutto intorno moltissime ossa 
umane. Questa scoperta spiega la scomparsa 
misteriosa di molti abitanti di Lisbona. Per 
anni ed anni la polizia si affannava a cer­
care gli ftOJotì tX |)tt»9tìohi «SS98SÌ0Ì Senza 
mai vfinli?S '«'dàpo. La poUMa ha ora le 
prove ohe le catacombe erano il quartier 
prlaoipala di una bauda di aasasBinij la 
quale uasoondeva in questi sotterranei le 
sue vittime. Dopo una lotta aooauita la pO" 
lizia riuscì ad arrestare alcuni 

Il ba locco . 
Gili avversari approftttauo di una dolo­

rosa verità; ohe il popolo è un gran fan-
eiullone. 

Purtroppo: non torna a nostro onore il 
dirlo, ma è DOSI: il popolo è un gran fan­
ciullo. E come al flinoiullo basta un ba­
locco, un giocattolo qualunque per distrarlo 
dai suol doveri, cosi al popolo basta uu 
po' di sussurro per fargli dimentioaro 
ch'egli deve ascendere sempre più alto: 
che deve acoresoete la sua oivìM: ohe 
dove migliorare le sue condizioni morali e 
materiali. 

Gli avverswii sanno tutto questo, ed ia-
degnamente ne approfittano. 

La massoneria ohe ò al servizio del 
grande) esosOj sfruttatore capitalismo ebraOj 
—• a braccetto del socialismo — vuol di­
vertire il popolo col balocco antioisrioalo : 
balocco gonfiato colla bugia a colla calunnia. 

— Mentre si diverte con questo giocat­
tolo — pensano Massoneria e Socialismo — 
il popolo non oi seccherà le scatole per 
rivendicare 1 suoi giusti diritti. — 

Speriamo però che i conti Sia meglio 
fiicli dopo ohe prima : Ha da restar poi 
sempre fanciullo questo popolo? 

No e poi no. 

'Bft.n, .rendendpsi supériara; aUà tìommis-
Bioné'/dudale, alla Corte dai conti ed allo 
pt6s*'^e, asorbitttpdo àltteeiVdalle sue fim-
ssioaf di'««gnpiiee ripartitore, donò le terre' 
ÈigfcstÉsi ^ùsurpàtói, '• \ '.' 

Di qui l'attuale agitazione capitanata da 
certo Giovanni Gìampietruzzi. S'iniziarono 
da prima' i proetìdlmentl • legai!,' ' ma' ve-' 
dondo ohe le cose continuavano ad andar 
per le lunghe, e*non si «sarebbe rlusoiti 
così presto ad Ottenere quanto era nel de­
siderio dei contadini, si orgaaìzzè l'inva­
sione delle terre pretese demaniali. 

Cosi fu ohe ben ottomila contadini, fra 
Uomini e donne, ihvasero la terre appar­
tenenti ora al marchese Caracciolo, al Monte 
di piatti, alla Congregazione del sacramento, 
ai sigttori Netti, Oi Fonzo, Di Santo. La­
terza Giandomenico, Bava, Delaurentis, le 
quali comprendono un' esteusione di otto­
mila ettari del valore di otto' milioni e 
settecentomila lire. 

tìi qui e III là 4al tagliarh?rttq 
> — < # > >iii 

Lettera che viaggia 73 anni. 
Ona lettera dal Monte Athos f'Saloniooo) 

a Corfù, è giunta ieri, dopo 73 anni di 
viaggio. Questa lettera, firmata e lnvle|,ta 
nel 1884 daU'arohtmtindrita Steianoa, su-
poriore del celebre convento, era indiriz­
zata ad una signora ed annunciava l'invio 
di una missione ohe doVeva raccogliere de­
nari per 11 convento. La destinataria è mor­
ta da un pezzo; La lettera si- era flceata 
in un sacco postale, sequestrato dal Gover­
na, il quale non fu mai aperto. 

J?u il nipote della destinataria, l'attuale 
direttore dell'«Blpis» di Oorfù, ohe rlos-
vutte la missiva destinata alla nonna. 

SOCIALISTA INTEMPERANTE 

Barmen (Bwàisra,), 8 settmiibre. 
Vi ho già parlato delle escandescenze di 

nu socialista contro questa nostra compa­
gnia di Fiélis'. 

Ultimamente si diede ad evomere dift'a-
mazioni e rainaooie come un vulcano. Per 
fnctutta' lo sue benedizioni non sono udito 
da Dio ma solo dagli Osii. 

Il giorno 8 Corrente decise di allonta-
uarsi dalla nostra compagnia, stanco delie 
sue scanate alcooliche : partendo maledisse 
il prete ed il Vescovo che ci diedero la 
bonodizione. . Ohe colpa ne avean essi se 
Off li era ubbrinoato? Trattandoci di a-
sini.... cavalli.!... ed altri titoli da triviOj 
ci raccomandò di stare in guardia dalla 
sue vendette. L'individuo non avvertì il 
male ohe possiamo fargli con queste sue 
minacoie. 

B' curiosissimo poi che il socialista porti 
un odio vendicativo contro uno dei nostri 
compagni, semplineraente perohò,..., un 
nonno di costui fece, anni ed anni fa, una 
conversione ad un suo fratello. E questo 
nastro compagno non ha l'orse mai visto né 
suo nonno né il fratello del galantuomo che 
per questo fatto lo minaccia della vita. 
Vare pitéoade. ' Oirasole. 

['aiifazionB agrafia neite Pugile 
Opntinna nelle Puglie l'agitazione agra­

ria. A Bitonto, a Gravina, a Santeramo, a 
Lucerà ecc. si susseguono i comizi e le 
dimostrazioni. Sabato sera a Santeramo si 
ebbe una filata di undicimila contadini. 

Le ragioni o i pretesti di questa agita­
zione Stanno in ciò. 

Dall'archivio di Stato risulta che con 
sentenza 5 luglio 1808 i territori denomi-' 
nati Turge, Pedoli e Matlne. dell'Agro 
Santeramo vennero dichiarati demaniali e 
di pertinenza della stessa università di 
Santeramo. Con decreto L'O agosto 1810 la 
dooisìono precedente emanata dalla Com­
missione feudale fu dichiarata irretrattabl lo, 

Dopo tale sentenza non reslava olio di­
videre, a norma della logge suU'aboliziouo 
dolla feudalità, lo terre rioouosoiuto do-
maniali. 

Nell'esecuzione però si distrusse tale 
' giudicato, porchò il demanio universale lo 

si trasformò in demanio feudale t>, come 
tale, il Marchese Caracciolo ed altri signori 
si appropriarono lo terre. Con sentenza 
della Corte dei conti dall'anno 1824, vanne 
rioonosejuto l'errore e le parti furono rin­
viato inanzi al commissario ripartitore per 
la divisione. La questione ai trascinò cosi 
Uno al 184ri, epoca in cui l'inteiidontn di 

LEZEONE EVANGELICA 

Il regno di Satana e. il regno di Dio. 
Vi ricordiate dell'atroce contumelia ohe 

1 Farisei gatta,rono in faccia a Gesù Cristo, 
dopo ch'ebbe liberato uu indemoniato ohe 
era al tempo stesso cieco e mulo, quando dis­
erro ohe in virtù di Beelzdbub cacciava i 
domoUli. La turpissima bestemmia non fu 
lì' per 11 castigata : non era colma ancora 
la loro misura. Però Gesù mansuetissimo, 
accipq|iè_sul popolo non facesse brecoùj,,si 
grossolano paradosso, si degnò di rispondere 
più alle turbe che non ai Farisei, e il sen­
so delle sue parole secondo gli espositori 
è qiiesto : 

— Dicono dunque i farisei ohe il regno 
di Satana e tutto in discordia, perchò di­
viso in partiti, giacche l'un diavolo è con­
tro l'altro e l'uno scaccia l'altro. 

Or io domando: Siccome tra i fieli d 'I-
sraelc vi sono pure di quelli clie scacciano 
d'imonii; siccome a detta di voi'. Farisei, 
io appartengo al partito di Beolzebub, por­
cile in ,nome suo scaccio gli altri demoni; ; 
a quale dei, partiti diabolici appartengono 
questi vostri figliuoli ohe scacciano i de-
monii? Essi pUre dunque hanno diritto di 
ricacciarvi in gola questa infame SUpposi-
Zione, oome fatta anche a carico loro. Se 
Satana è in discordia saeo stesso, come 
sussisterà il sUò regno f Giacché qualunque 
regno diviso in partiti contrarli va in per­
dizione, e una casa divisa in fazioni va in 
ro7Ìna. Stoltissimo dunque chi crede- di 
trovare appoggio in una casa ohe va in 
rovina. 

11 demonio non può essere cacciato se 
non per opera dello Spirito di ,Dio, come 
lo fanno i vostri figliuoli. Oh, non sono in 
discordia gli spiriti infernali nel procurare 
la rovina delle anime, ma sono stretta­
mente uniti e compatti nel volerne il male. 
Satana da forte tiranno tiene tranquilla­
mente in isohiavilU il genere umano, e 
non potrà esserne sturbato, se non da un 
più forte di lui, che lo disarmi prima e 
lo leghi, per poi così ritogliergli tutte le 
suo spoglie. 

B se io colla virtù dello Spirito di Dio 
caccio i demouii, à segno certissimo questo 
olle è giunto per voi il regno di Dio. E 
in questa mia lotta contro Satana non si 
dà un terzi) partito, neppure quello dei 
neutrali j porchò ohi non è meco, è contro 
di me ; e ohi non raccoglie meco, disperde. 

Stitichezza, Emorroidi, eco. 
La vero pillole purgative dell'Antica 

Ifarraaoia 

amia ̂ ^osea 
non sono più NBBIl. — Da molto tempo 
per diftiuguérlo e difeiulerla dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTI. ~ 
Quelle N E M o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigerà la firma Fordiuando Ponci, Far-
mnniii S. Fosca Venezia. 

' '. . - teANDAltlElLtì, 
Le feste di benefimn%a è il XX mitmibi-e. 
Si diedero la m^up e passaconp una 

giórfiàta allegra oòii'Ila tempo éplénflido, 
Però il -vero XX Settembre diventò XXI 

Settembre, ' perchè apijunto sabato, previo 
mauifesto sui muri, di un Oonmio anti­
cléricale) questo fu tenuto nella gala dal 
teatro, sala destinata a vederne e sentirne 
di ogni fftta. Fu edificata Chiesa e vide 
funzioni Sacre, udì i canti delle religiose. 
Si cambiò in teatro e servì di palco e di 
platea, si trasformò in sala è tremò alla 
ridda dei danzanti, tante volte j sabato 
vide un' nucleo di sooialisti adubati coi 
loro oratori, udì i veementi discorsi, le 
ingiurie, le bestemmie, lo voci dell'odio 
anticristiano ed antisociale. Itta per ciò 
non è nulla a temersi. Lasciamo ohe il 
diavolo sbuffi. 

TAECBNTO. 
Per oltraggi e mitiacaie. 
Dalla solerte nostra guardia municipale 

vonne tratto in,arresto tal Didoi Giovanni 
di Trasaghis, perchè ebba ad insultare e 
minacciare la stessa nel mentre- con modi 
cortesi l'ingiungeva di portarsi a questuare 
noi suo Comune, come ò ptesoritto. 

In coniravmnximie. 
Dalla sunnominata guardia venne jiute 

'dioliiarato in contravvenzione certo Baiutti 
di Oonoglàno, perohò oonduoeva seco un 
cane senza museruola. 

Ooncerto, 
Molto pubblico assistè sabato Sira al Con­

certo dato ài Caffè nuovo, a cura del, pro-
pj'letario sig. Lino Job. 

OHIUSAFORTB. 
Soldato scomparso. 
Dal 1 gennaio u. a. prostava servizio in 

q-ialità di volontario nel 5.o gonio al di­
si.tooaniento di Ohiusaforte, il soldato Bat-
taUiard Mario di anni 30 circa. 

Dopo vari giorni di degenza in questa in-
fc-i-meria militare, il Battalliard, venerdì 
6 eorr. Sul mezzogiorno, si allontanava le­
galmente dal quartiere in tenuta di tela, 
desideroso di portarsi su questi, monti in 
cerca di frutta. 

Il comandante del distaccamento vedendo 
S;oliG -^Ljoldatp, non . compariva, _supj)oriondo 
' si fosse smarrito su i monti mandò diversi 
soldati alla ricerca. 

Malgrado la montagna fosse battuta in 
ogni SenS nessuna traccia-Si rinvenne. 

Tutto fa escludere ohe il Battalliard possa 
aver varcato i conlini perchè d'indole buona 
e perchè in tasca non ave-va che 5 cent. 

Arrmto di due esmrskmisli sospetti, 
I signori Menis Francesco, sotto ispet­

tore forestale di Ohiusaforte, ed il signor 
Suzzi Ferrante mentre" facevano ritorno da 
Ncvea, reduol da una.lunga operazione bo­
schiva nei pressi di Baocolana, s'imbatte­
rono con paraoclil nostri ufficiali del l.o 
reggimento alpini comandati da un mag­
giore, il quale gentilmente chiese loro se 
Bvessero incontrato per la via turisti so­
spetti; ed avutane risposta negativa, il 
maggiore, sicuro ohe in quei paraggi do­
vevano trovarsi, pregò il sotto ispettore che 
era in divisa, assiema agli altri, a saguirli 
por le ricerche e contemporaneamente in­
viava un ordine alla vicina stazione dei 
carabinieri di Ohiusaforte perchè sorvo-
gliassaro l'arrivo. 

E tutti insieme s'avviarouo sulle traccia 
degli alpinisti che raggiunsero non molto 
lungi, 

Chieste le loro generalità, dissero chia­
marsi Giuseppe ed Eravalso entrambi fra-
talli di Caipa. Essendo sprovvisti di carte 
di legittimazione furono accompagnati alla 
caserma dei carabinieri sopradetti. 

Sottoposti subito ad un lungo interro­
gatorio mediante l'interprete Suzjsi, die 
gentilmente si prestò, dissero essere sem­
plici turisti e nuiraltro. 

GBMONA. 
L'avte all' Esposixione. 
fja nostra scuola d'Arte applicata all'In­

dustria (fra brevi giorni varrà chiamata 
R. Scuola passando essa allo Stato) inviò 
a Eoma per parteciparvi alla Esposizione 
dì Scuole d'Arti od Industriali (ohe si terrà 
colà noi prossimo ottobre), quattro cafi,io 
conteueutl 1 lavori dolla scuola sia in di­
segno, aia in plastica sia in intaglio. La 
bella collezione spedita comincia dal primo 
lavoro ohe l'alunuo fa Uno ad Istruzione 
compiuta illustrando i gradi o lo cogni­
zioni, ohe gradatameuto acquistano gli alievi. 

Siamo oerti ohe la nostra scuola olio in 
questi giorni alla Mostra di Odine meri-
tussi il Diploma d'Onore anche colà si farà 
onoro e voi'rà apprezzala. 

[l copnio (ìet Duomo. 
Sabato doll'Ufllcio .Munioipalo vonne ts-

n\ita una sadutu, della Commissiono por il 

.EBÉtauio del coperto, dol Duomo per deli­
berare oii'oa i p'tovvadimenti da prendersi " , 
per dare inizio ai lavori. Presenziarono . 
l'Aasassoro Venturini, ahe-àestlme la jPre-
sidonza in sostituzione del Sindatìùil Mons. 
AfOiprete 'g.-altri tre ffieiub'ri'OòlràsSistBnza 
del Segretario I^ossini. ' 

Il'Preaia"f)6t9 dopo dimòattfftta la' neces­
sità di dare inizio ai lavori, soggiunga ohe 
l'Amministrazione Comunale è disposta ad 
ttéoettarè la gestidue economica del lavori 
salvo parò l'approvazione del Consiglio Co- ' 
hiUnale per?mii di comune aotìordtt vietìe 
esteso un opportuno Ordine del giorho. 

Oonfereiixv. 
Sabato e Domenica JP. Hobertó da Novo 

tenne due brillanti oontel̂ enza con ' proip-
zioni : una contro l'alooollSmo, l'altra Su 
Lourdes. Gran pubblico assistova. 

S. PIKTRO AL NATISONSI. 
Ingresso del GappHlmm di Aìixid'a. " 
Da Una quinaiolna di giorni lo soaiHpd-

tìio insiateota, il rombo reiterato dei mor­
taretti oohoggianti nella superba nòstra 
Vallata, i preparativi intensi annunciavano 
l'ingresso di don Giacomo -Love, nominato 
Cappellano di Azzida, e sospirato tanto dai 
buoni filiali. 

Innumerevoli carrozze, ove avevano preso ^ 
posto i pfiaarli del paese, molti giovanotti, 
signoro e signorine, andarono incontro ed 
acoompàgnatotìo, in paese il festeggialo, ohe 
passò commosso fra i numerosi archi fra 
gli evviva del popolo aoolaiuante dalle ad­
dobbate finestre : Bivio itovi pastir dur/ornit 

Al piazzale lo attendevano il parroco a 
altri sacerdoti ohe lo accompagnarono in 
Chiesa per la prima cerioiouia. . 

La sera il paese ora brillantoraon'te illu­
minato alla vaueziatia. I mortaretti altor-
Uavauo ' il loro rombo coi « Bivio novi pii- ' 
SI ir» della folla al loro capponano, ouì 
auguriamo lunga vita quale pastore e guida 
del buon popolo di Azzida. 

Il viagi/ittlore. 
ARTA. 

UM vùndMa d'ubriaco. 
L' altro giorno il mugnaio Giuseppo Pon­

te, d'anni 47, portatosi -alquanto bfillo-
ni'U'osteria di Paolini Gio. Batta, 'chiesa 
dii bere. ' ' . ^ 
, L'oste .-dopo -ciYorgli-aomministrato sèi, 
quinti di -yiuo, ad una nuova lichioSta del 
Ponte si rifiutò. Questi adiratosi uscì bar­
ellando, poco dopo rioomptirva armato di 
fucile sparando due colpi in direzione del­
l'oste senza por altro colpirlo. 

Del fatto poro vennero a conoscenza i 
carabinieri di Toliiiezzo ohe in stìguito hd 
necurate indagini poterono assodare la ve­
rità del fatto. Avuta la presenza del Ponte 
questo si scusò dicendo che era ubbriaco 
iu modo da non saper ciò die si faceva ò 
dicova. CioijuUamend venne dichiarato in 
arresto e tradotto nelle carceri giudiziario 
di Tolmezzo. 

' FORNI DI SOPRA. 
ilonomenti d'arie. 
tu questi giorni fu ultimato l'altare mag­

giora di questa parrocchiale. Il lavoro dallo 
Siile corintio e dalle proporzioni esatj;is-
sime, è uscito dal rinomato laboratorio ar­
tistico industriale Elia D'Aronco e Figlio 
di Gemona, 

Tutto il pubblico l'orneBO ammira l'im­
ponenza di quest'opera, ohe, senza inoen-
3'timenti -alla Ditta D'Aronco, è .un vero 
monumento d'arte. 

ConosQiamo in Carnia altri lavori dei , 
D'Aronco; ma questo di Forni di Sopra 
porta il vanto su tutti. 

Onora alla Ditta e un sincero oiiconUo 
da parte del pubblico alla locale Fabbri­
ceria, che ha così arricchito la nostra par­
rocchiale di uu nuovo lavoro artistico. 

MABTIGNAOCO. 
La festa di domenica. 
l festeggiamenti promossi a scopo di 

beneficenza a favore della Cucina Economica 
ahbero domenica bxion esito. Grande fu il 
concorso del pubblico alla iutoressante mo­
stra dogli oggotti della lottarla o molti 
furono i giocattoli. 

Bollissimo il programma musicalo svolto 
dulia brava banda di Nogaredo di Prato 
dirotta dal mapstro I3asciù. Ammirata assai 
fu la illunihiazioiitì della piazza dol [vaese 
e r incendio dal nuovo palazzo dolio scUolo. 

Alla aera oblio lungo il teatrino dì va­
rietà con numeroso oonoor.so, nel quale la 
eouiica compagnia fri uhi na dìrofta dai sig. 
Roniolo liianchi foca passare duo òro di 
vera allegria con la sua briilnutì coiiunodio 
il faharo de «ior Bepi o il Niimar sie-tt. 

(Jn elogio puro va iitlrìlmiio al signor 
Giisparlni per lo villotto friulane cantato 
cnii la sua lislla a oliiara voce di tenore o 
cosi j>nre al signor Antonio Corretti per il 
suo monologo « 11 condannato /> recitato oou 
("-iirlio fi molto iiunn trusl-o, 
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Gittsappe - GiaeomM. Gìovaniii e famiglie 

;- Guerra Angelo » DasloloiGiavaBnl - veti- ', 
oliiairatti Aogah -' Toadòlo',Maria ò tam; -•, ; 
Oàlligarò JEugenlo - ,Ìfolaro G.ìns8|)p'è, ,yin-
oenzo e fam,',,-',Aita tietto efath.- ••'•Ton-

" dolo Bita -• Bàrazistjtti L'eonarflo e fami -
GaUigato Maria '-iPai^iautti-Aana e fam; 
- Felios'Antonio,- Paulttzai-Teresa e faai. 
- Molato Mattia,..e'fam., - Perini Maria -' 

' Oailigaro.'Qidseppè - -Pauluììzi Amartin o 
fam. - tìiierra^Gfio., Battista e famiglia -
Oalligaro Pietro e fam.. - GaUigato fran-
oesoo e Maria -, Oalligaro Maria e fam. -
Papinutlì Domenico e fam. - Tondolo Maria 
- OonoliiiI Maria - Giampaoli Pietro,'tttigi, 
Luoiauo. e fam. - Bustaoohio .Francesco e 
fam. - Guerra Silvestro e fam. - -Tondolo • 
Giovanni di Agostino ; o. 15 : Pauluzzi 
Aptonio e fam. - Brondani Luigia, Antonio 
Offrono 0. 15: 
Chittaro Pietro o fam. - Molare l'Imma 
-. Guerra feros». Angelo -' Conoliin Angela 
- Tondolo (Jiovanni o faro. - fasiolo Teresa 
- Sanfi Pietro - Oalligaro Wor^snjo - Santi 
Tore». Giuseppe - Mice Giuseppe e fam, 
- De Paoli Leonardo e fam. - Tondolo 
Pietro, Regina e Teresa - Nieoloso Valea-

. tino - Giaoonlini Anna - Vattolo, Anna -
Sornzio Amadio e fam: - Nicoloso Leonardo 
- Tonino Valentina - Papinutti Argentina 
Pezzetta l'ilippo - Mittoni Angela - Jorte 
Enrica - Càlligaro Mattia - Covassi Maria 
-' Saldassi Qio. Batta - ' Vaooliiani Elisa -
Missio Maria : o. 10 ; Aita Lt^cia - Oalli­
garo Alessio. Mar - Barnaba Luigi - Savio 

..Teresa - Barnaba Maria - Di Gioseffo Lui­
gia - Pezzetta Giuseppe - Aita Luigi -• 

' Pezzetti* Teresa, - Aita Giuseppe - Perez 
poolastica - Pezzetta Orsola', Angelo, Gio­
vanni Tester - Cantarutti Gaetano - Ba­
racchini Verginia '- Oalligaro Marce -, Fa­
miglia Mittoni - Fam. Mianì - Gallina Ver­
ginia - Buso]ini Italia - Fedele Caterina -
fedele Pientina - Tonino Anna - Piu.ssi 
Teodora -' Fabbro Isella - Spizzo Lucrezia 
- Toso Caterina - Pignolo Anna - Durisotti 
Angela - Sava' Giuseppe - Vacohìani Er­
menegildo, Pietro, ^Giuseppe - Giaoomlni 

, N.atgle - Niooloso Maria, Caterina - Yao-
' ol'iiani Giuseppa - , Niooloso. Leonardo, ̂  Fi- ' 
,'lomena -• Oalligaro ' Caterina - De Nardo 

^'Hegina, Giovanni, NapoleCne - Liii'Dorae-
,,nioQ - Tonello Angelo'- •Vaooliiani'Albina 

- Aita Vincenza- Nicoloso Albina - Vao-
oliiani Essa - Felice Maddalena - Oalligaro 
Maria - Bortolotti Angelo - Càlligaro Pietro, 
Maria - Forte Angelo - Oalligaro Teresa -
Pittjni Maria_-, Stefanutti Maria, Lia -
Famiglia Baracchini - Pam. Sefon - Fara-

/-Brusin - F a m . Ganzitti-Ganzitti - Barao-
obini Veneranda, Domenico - Tonino Leone 
- Oonohin. Anna - Papinutti Maria' - !Jr-

•- sella Leone - Simeoni Leonardo - Savio 
Oa,terìn^ - N . N. - Molare Teresa - Pie­
monte Angelo, Francesco -. Oalligaro Gu­
glielmo -- Leonaràuzzi Domenico - Gìaco-

, tìiini Maria - Missio Leonardo -^ Sava Santa 
- Drsella Giovanni - Oalligaro Luigi; Anna 
- .Del Missier Pierina - Anzil Maria - Alta 
Maddalena - Oalligaro Maria - Saldassi 
Aristide - N. N. - Urselja Santo, Angelo, 
Carlo, Domenico, Maddalena, Anelila, Elisa, 
Pietro --Oalligaro .Luigi - Horeaui Maria 
- Jogna Lucia - Molinaro Maria - Piemonte 
Vittoria - Ssvva Anna, Agostino - Fabbro 
Angolo - Alessio Angusto, Maria,, Teresa, 
Giovanni - Delle Case Raimondo - Oolautti 

' Carolina - Toso Ferdinando - Durisotti 
Santa - Forte Gateriui* - Pezzetta Mattia 
- Lìi'qardi Andrea - Tonino Enrico ; Manias 

, Alessandro .- Conchin Gio. Batta - Oalli-
gar,>. Giuseppe - Tondolo. Giacomo, Romano,, 
Domenico, Angela, Noemi, Virginia, An­
tonio - De Monte Maria - Guerra Anna -
Tondolo Edoardo,- Guerra Maria - Muinro 

• Gioachino -' Vacóhiàni Caterina- - Oimullno 
Albina - Tondolo Leonar.do - Guerra Mattia 

, - 'Marcuzzi Elsna - Missio Susanna - Giu-
' liani Luigi - SavODÌ,t,ti Maddalena - Calli-

,garo Enrico,- Oonoiiin Lucrezia, Emilia -
Grsella Msiddalena - Di Giusto E. - Oonio-
retto'M. - Sava M. - Pauluzz) Elisa -

' Peresan Luigia-Monassi Gio.' Batta - \\x-
piuulti Anna - Sava Domenico e Luigia -
Eustachio Luigia - Monassi Maria - CHUÌ-
'garo Giuditta - Gnorra Teresa - Barazznlti 

' Maria,' A. e D. - Oalligaro Petronilla; 
0. 5 : Oomoretto Antonio - Aita Licluina -
Oqmiz Vigilio - Ounchih Antonio - Ghrr-
bozza Aita, - ComoroUo t>. B P, ' - (rhrn'-
bezza Anna - Pittini Luigi - Oalligaro An­
gelo - Ganzitti e Corooretto - Guerra Gio. 
Batta - Conchin Eugenio - Baracchini Ila­
ria - Aita Pietro - Baldassi Tarcisio -
Fabbro Amalia - OrseUa Maria - Aita Te­
resa - Battoe Adelaide - Covassi Cslastrt -
Kabidnssi Maria - Oalligaro Domecica -
Famiglia Soagnetti - Pozzetta Rosa - Fnb-
bro Antonio - Pamiglia Ganzitti - \'iio-
Ohiani V. P. Totale L. 200. -

V Kl nHnere...(>6Hte3ÌiitelM)rant!'' . 

;Ófti'ono:''lJ^Ìn:-'iSTte3Ìgh"'-'il&{oHi<i';ì'lC S-s' 
,|Iiilioni- -'Andrea '•'••, , FàSiiglM >. Tetajluiitfcl -fi, ; 
i,. '2: Sàò;'Ubaldo'Picco (II'off.).•'Ifawfooo > 
D.'-G.'Saint - 'Sao. Giotoni..-.0attapa'nj-'. .-
1. 1 :'Luis,Giuseppe' - Juti Antonio - Bo- •-
Bjotótf Domenico - Mosohionl* Miìria -Bru», 
sini Giovanni - Miani'.Gius'épi^e fu Pietro 
-' Sr. N. -. Miaìii Gio. Batta di j Lorenzo -. 
N. N. ; e. 70': ' Jurettigh Giùselipe ; o. '65 : • 
Juréttigh Antonio i o. ,60 '. Oantont • Rosa ;« 
e 50: Siroh Bertwa - Juri Nieol6.- Ghen- , 
dero Giuseppe - Temperini'Pietro -'.BiSi-
gnassi Francesco - De Sabbata Antonio -
Magnani Gio. 'Batta - Torossi Donato -
Miani Francesco - Franz Stefano - Durbino • 
Antonio - Goseani Giuseppe ; o. 45 : ' Pe-
trioigh Giuseppe - Miani Gaetano ; o.. 40 : 
Bttsoìini Massimo - Mnllom Marco - Bar-
biant Eugenio - Sinuelli Albina - Sinuelli 
Pietro - Durbino Domenico - Zauuttigh 
Pietro ; C. 30 ! Cucii Giuseppe- - Causerò 
Domenico - Struohil Giuseppe - Sinuelli 
Marianna - Sinuelli Berta - Braidotti Gia­
como - N. N. - Oh. Nadalutti- Antooio -
Oocoani Silvio; e. 2G : Manzini Marianna, 

- Tunini Teresa,- Querina tóaria; o. 20,-. 
Rossi Giulia - Saccliìutti Pio - Medes Ste­
fano - Tomba Giacomo - Pittioni Teresa ,-
Juri Benvenuta - Bosoutti Catterina - Bo-
soutti Domenico fu Pietro - Bosoutti Blena 
- Oiouttini Domenico - Mulloni Maria -
Mulloni Pierina,- Zainetti Barnaba - Ter-
cimonte Gio. Batta - Mugnaini' Raffaele -
Macorig , Giuseppe - -Vecohiutti Eugenio -
Scotti Ròsa - Oatttarutti' ' Domenico - Gru-
dini Teresa - Marioni Antonio - Podrecoa 
Luigia - Nonino Giacomo - Mulloni Gu^' 
glielmo - Domenis, Pietro - Domenis Basilio 
- Soaravetto Giuseppe - Maoorigh Pietro -
Maoorigjh Antonietta -' Samis Maria ; e. 15 : 
Rossi Gina -' Pllosio Teresa - Piccoli Maria 
- PaUavibini ^Francesco - Ponte! Maria; 
0. Ì4 : Marini Maria ; o. 10 : ' Lesa Giu­
seppe,- Rieppi Antonio - Caporale "Giilaepp^ 
- Mulloni G. Batta - Pittia Liiigi - Za-
nuttigh Giovanili - Lavaroni Giuseppe -
Fantini Massiminp - Pirioni Antonio - Ohia-

, randi'"Luigi e'Pietro - Dipoli - Paolo" - La-
Vai'oni Ruggero-, Pittassi'Pietro - Buiatti 
G, Batta.- Pittia Amedeo, Maria, Eugenio 
- 'Grùdind • Luigi - Zamparutti Eugenio -
Comolli Giovanni - Andrioli Gio.,Batta -
Menossi-Domenico - Orucil'Faustino -'Brai-
doi^i Basilio - Braidotti Domenico - Ohia-
randini Francesco - Cumini Venanzio- -
Caporale Giuseppe .- Cantarutti Pietro -
Zuccolo Arduino •> BraidottL Marco - Ca­
porale 'Antonio - Pióootti Carlo - Braidotti 
Antoijìo - Di Croce Gioacchino -^Lucohita 
Pietro - Sozzi Giovanni,- Braidotti Pietro 
- Caporale Carlo, Maria, Giuseppe - Brai­
dotti G. Batta - Barbiani Massimino - Na--
dalutti l>anoesco - Nadalutti Giuseppe -
Maria Valentino - Barbiani Antonio - Miaoi 
Valentino - Vescovo Luigi, Sebastiano,. fl ia-
cnmo, Pietro - Rossi' Maria - Oargnello Do­
menico - Rossi Anna, Angelo - Causerò 
Eugenia, Natalina -' Cazzi Giuseppe - M-
lomena Orucil - Bergamasco Antonietta, 
Maria - Bardus Luigia, Felioita, ,Jei-onimo 
- Causerò Luigi - Busolini Margherita, 
Emilia, Veneranda,-Oatterina, Antonio, Ge-
lindo - De Marco Erminia - Omoil Maria, 
Antonio - Massera Teresa - Secohiutti Gio­
vanni, Maroellina - Modvcs Angelo, Luigia 
- Marinigli Italia - Rossi Pietro- Oansoro 
Luigia - Pitloni Pietro - Manzini Luigia'-
Gondòlo Giuseppina - Mulloni Vincenzo, 
Quintino - Fior Luigi, Giuseppe -, Simo-
nitti Marianna, 9, Batta - Vecohiutti Maria 
- Liberala Antonio - Brandolini -Mariauua 
- Bront" Luigi - Boezio Luigia, Vincenzo-
Temperini Umberto - Sansigh Marianna -
Zèaro Ferdinando, Teresa - Faroni Eiminio, 
Ga_etano, -Francesco -, Marioni ,Giovanna, 
Giovanni, Ferdinando - Podrecoa Venusta"; 
0.. 5 :' Galliussi Marianna ; 1. 6 òomplessi-
vamente : Domohissini Maria - aitrà Mai;ia, 
Liiìgì - 'Oastagnari Ilaria,, Francesco - De 
Marco Luigi, Maria - Sturam Anna, An­
gelo, Domenico, Pietro - Castagnaviz Luigi, 
Francesco, Maria - Oargnello Angelo - Cau­
serò ' Lucia - Busolini Domenico - Cozzi 
.Maria - Oabài Maria, Regina - Busolini 
Cattoriiw,, Maria - Bardus Rosa, Giuditta -
De Marco-Angolo, Rosa, Luigia - Margutti 
Antonio - Bevilacqua Teresa, Maria - I V 
cosgnao Giuseppe - lussi Corina - Grosso 
Gattorina - Mulloni Paolino - Piccoli Oat-
leriua - Mulloni Paolino - Piccoli Catterina 

- Tomba Luigia - Jussigh Luigi, Brniene-
gilda, IJ^uigia, Giuseppe - Pittioni Ólelia, 
Erminia, Giuseppina, Giacomo - Squazzo-
lini Lnigia - Pittioni Maria - Bazzarp An­
tonio - Martinig Antonia - Mnlloni Fran­
cesco - Muliuari Maria - Mulloni Giuseppe 
di Marco, Pietro 3i Francesco, Lucia, Nar-
duzzi -,Oicuttiiii Luigia, Maria - Deganutti 
Angelina - Luois Antonio, Francesco, Gio­
vanni, Domenico, Maria, Antonia, Maria, 

tetena -Pittioni Vaieatino;-BosouftLLuìgia 

ar'DoiB'tìnioò ;•!•• Datì-.R^&Kts-. di"Mffr i ib» • 
•B,n|oii<iti'', 'Pitìtto,, Ltligi',!,' If jiàno^tó)j s '0ìà< 
seppe, '̂ Màrla, -.' Jtiri Antonio 'dì;l!Tiool6,' ' 
Maria, 'Aallà, '(}it<Éefipe,"^'Bugébi6--kùlloni 
Teresa,-DSmBDÌod-OudioìpB.''Jldaolij[n),P. - ,. 
Bottussi Zaiiietti Luigia ,t Ghenflai'o Anna - ' 
Ghetidaro LnlgiV, Gioranni .Battista', "Maria , 
- Bianchi Giuseppe,- -Dotùenìeo' - Ooz^arolo " 
Pilosio' Teresa,'- Toniat' Luigi, ^ SiJftpnittl, 
Maria," An'n'aj;'.,'Davide,' A'Dìfaa' di Maria '-,, 
Miillohi Luigia''di Andrea - Simoiiittì An.-T 
tonio •- Struohil Giuseppe '-' Pitlìòtii G. 
Batta fu' Giov. - SimOnittl Giovanni -'Pit­
tioni Vincenzo - Préoogoa Elìsa- '- Biaduo-
(^ì Pierina - Lésizza Angelina - Mutìóni 
Giulia - Bos'outti Luigia - De "Sàlibata Lu­
cia - Oiputtini Antonio, Catterina -, Bevi­
lacqua G. Batta, Ginseppe - Jussig^Dini 
Teresa, - Dini Giuseppina, Antonio - ' Di" 
Zanntto, Francesco, Pietro, Giuseppe fu G, 
Batta - Fauna Teresa- Di Zanutto Gre-̂  '. 
gorto, Maria, Antonio fu Giovanni, fiucia , 
- Liberale Antonio, Luigia, Gio-vanni -,Po-
drìoszaoh ,Mària - Liberale Catterina - Tu-
lissi G. Batta - Liberale Duigia.fu ,Antonio 
- Buìani ,À.u'tonio,- Biega Anna - Orsettig, 
Maria '- Mulloni ,G. Batta ,fu Raf., Leonina, 
Anna. Oiputtini - Bosoutti Dpmenioq Buca 
- M.ullotii Liiigia di G. Batta, Antonio, 
Aniià, tu ig iad i Ant. - Mulloni Francesco 
di Ant., Pietro - MuUoni Luigia Lesizza -
Lesizza Antonio, Lucia,' Maria,, Dmbèrto---
Tomat Maria - Zanutto'.Maria •• Juri An­
tonio,,"Marianna - Mulloni G. Batta Dorotea, 
- Cederraz 'Anna - Straz'zolini ^Giuseppina 
- Pittioni Clorinda, .Giuseppe - Oiouttini 
Francesco - Brinacora Antonio r ' Piriani 
Anna - De Lorenzi Antonio - Sequalini 
Luigi - Strazzolini Giuditta - Mulloni Lo­
renzo - Témporini' Antonio - G, Batta, 
Maria - ,Toti Clara, Guido - Pittioni Giu­
seppina, - Pittioni .Giuseppe fu Antonio, 
Francesco fu Antonio, "Luigi di Felice, 
Luigia di Felice, Maria dì Felice, Angelo, 
Anna Narduzzi'- Comugnaro Amalia - Si-
monitti Antonio - Simonitti-Jussa Maria. 
di Antonio- Strazzolini Maria -' Simonitti"' 
Eugenio, Luigia-Bevilacqua-Antonio, Mji-' 
ria, Lucia, Luigia,'Benvenuta,- Sirok'An­
tonia,, Maria, Erminia - Siniònittj .Angela' 
Modonutti - 'Lesizza Luigi, Teresa, Amalia 
BlaSittig Antonio':: Balook Maddalena -" 
Groppo Vincenzo - Mulloni Pia, Pietro,, 
Antonio - Fantini Rosa - Cicuttini Luigia, ' 

• Emilia - Sniderò Liiigia.- Saldassi Erme- • 
negìlda - Cicuttini Antonio - Gondole Gat­
torina, Ermanno," Giuseppina, Leoriina. .-
bulloni .Anna - Macorig,'Ijrturo, Giuseppe, 

' Liberale, ' .Eugenio, ' Benvenuta - Galanda 
Carlo,- Maria - Toniat Maria ,- Narduzzj 
Giovanni, G. Batta; Pierina, Pietro, Ah-, 
tonio - Paoluzzi Antonio - .Oargnello Luigia 
- Busolini Gijiseppe,-'altro Giuse'ppe, Rosa 
- Lesa Antonio - Jurettig Anna - Lesa Giu­
seppe - Rossi Ernesto - Oargnello Cecilia, 
Arina - Piccherò Luigi - Sturam Luigia -
Goeeanì Florindo -, Roncali Antonio - Lèsa 

. Luigia - Bergamasca ,Maria - Causerò Lni­
gia - Nardini Giovanni - StUram Antonio 
- Tomada Pierina - Cicuttini Antonio -
Dugaro Maria-Busolini Maria, altra Maria 
- Causerò Lnigia, Maria, Lnigia, Filomena, ' 
Teresa, Giulia, 'Gina T Oargnello Domenico 
- Margutti • Benven-utta - Rossi ' Maria -
Bergamasco Luigia - Causerò Maria, Luigia, 
Lucia i'Busolini Liiigi,'Anna - Tomàt An- , 
gelo - Causerò . Tomat Luigia - Causerò ' 
Giuseppe, Emilia - De Marco Leandro -
Causerò Luigi - Busolini Luigi -Oaijsero 
Gióseppe - Gas^arini Antonio - .Calimero 
Giacomo, .Antonio - Margutti Luigi ;" Si- , 
nu,elli Giuseppe - Margutti, Maria; ."Lucia, ,-
Maria.- Causerò Teresa - Medups StaHa -
Causerò Ermenegilda', Maria - Simielli Ha-
ria,''Luigia- Causerò Filomena,, jJCaria, Te­
resa, "Luigi - Coson L-tiigia - Causerò'An-
geiì\na, - Ablac Luigi', ,Maritf','- Piócaro. 
Emilia'.-' Tomai- Antonio - St.urjim A4a,, 
Maria - Jnrattigh Giovanni, .Maria, Anna, • 
Marianna - Sdamerò Ermaoora - Bosoiitti 
Marianna, Anna - Noninq Benvenuta - Zpr-
zenrione Giuseppe,' Giacomo, Lnigia - No­
nino,,Rosa-Sandrini Guglialmo.- Oedermaz 
Michele, Ernesto - Jjcsa Maria - Rioppi 
Luigi, Domenico - Q'narina Giovaùni, Giu­
seppe, Benvenuta Teresa -'.porlig Antonio, 
Giuseppe, Domenica, Giulia, Giovanna -
Braidotti Giuseppe -^ Zamero Domenico, Pie­
tro - Dorlig Antì.a -- Djirianig Giusepjie, 
Carlo, Rosa, Maria, Pierina - Zamero Gio. 
Batta - Niemis ,'Dójnenioo r Miani Pietro, 
iiuigi - Mosohionl Battista; B'ranoesco, Fur-
lirni Giuseppe - Nadalntti Luigi - Oandolo 
Domenici}, Marco - Olerìoi Gio, Batta -
Seozziéro Antonio, Pietro - Ondino Antonio 
- Mulloni Antonio - Blasigh; Antonio - Dur­
bino Luigi, Giuseppa - Oasparutti Giuseppe 
- Vidissoni Alfonso - Corinoigh Anna-, Ga­
retti - gamero Pierina, Jjuigi - Sequalini 

tefiiòrit Gio." Battìi " ' 'Blag'^^ftib - Htìei. 
rate Enrico'.;-, Oftntarn{t}^^ffelo,"^AototiioV', 
GJitéeppè,- Còlledanl Bmm-Wiéia -, Róssi. -' 
Oattertns - ,'VldìSsòn.i'*Pàiiienicfi-Fatitini -., '-
Lib'sWe .Maria -'• ,'Miani- Luigia, tìiiiseppe - . . 
Adami Vinofin^o .-' Oauoig Imesta.-:'-'• • - .' > -, 
',, ...r. , . . • / . , , 5 o W é ' K " m>7è ' 

limolo-: •. : ! ' 'i •.> '- :', -.. 
Per la fede si èonftitftte ' noti 'si cede. ' Of­
frono": L. Sì Sao. D.'Lui|i.Iitenis;.o. 70: 
fami Sbttelz Giacomo'; o'. BOi fam. Zenìa-
rola Nicolò - Ferini Pietro,, Gliiseppe.'-
Mucòhirio Giuseppe; o. 40: Darìtì Romana 
-- Bolzano ,'Pietro .- .Bertoni Giuseppe i 
Noaòoo Angelo ; o. 80 : Rossi Giovanni""-
Barberini' Vittoria - B^ertopi Séhastiaiip, 
Tarcisio, .Giuseppe - Trevisani Fortunato -
Silvestri Ottaviano - Mauro .-Luigi' Dooèl -
Cómelli Olinto - Bertoni Leon-Paroa ;' o. 25 : 
Bertoni Pietro-puful, Enrica - Pigahi Giu­
seppe,- .Gii). Batta;.'.. N.' N- ì o. 20,< Muùiiai 
Rosa - Pioogua Caterina -' Feruglio Giù-
seppe - -Ermacora.'bòmenioo - ."Zuaaiui .Va-, 
Icntino - Oólussi "Éuigi,, Maria -.Rosiji Va; 
lentino - Zenarola Assunta - Bràida Luigi, 
Giuseppe, Marianna;' Rasenta, ' Óiaqomó— 
Beì̂ toni Maria, " Luigi Canon,, Giuse'ppe, 
Pietro .Muez - Ttìnètti Lèònarflo, Liiigia, ', 
Fiorìnda ' - ' Oa^tellàni Gìùsèpt)e_- Baìiitti 
Paolo, Lorenzo, Giuditta, Domenica, An­
gelina, Giovanna -'Mauro".Giovanni, >Té-
rèsa, Giuditta '«'Franzolini Giuseppe - Fan-
zutti Maria ; o,' 15 : Cattarossi 'Giovanni, 
.Primo,,Giovanni - Rossi Antonio -Silvestri 
Maria - Bortoni Giuseppe - Mauro Ange­
lina ;',c. 10 :" Cattarossi Giiis^pé - Bertoni 
Giuseppe; Domenica, Luigi, Felloe) Maria, 
Lucia, Caterina - Zenarola Giovanni, Gio. 
Batta, Santa, Natalina, Bernardin»-, Santo^ 
• Santina-- Pigani Angela, Maria -'Tonìutti 
Melania,- Tosolini Emilia, Anna, Antonio;-
lioopoldo - Simqnetti Maria^ Luigi - Del 
Fabbro- Lucia,,- Carlo ,- Nanino- Angelo : 
Oolla'oni ' Giuseppe, Qatterina" - .Barbgrini 
Giovanni, Giulia -'Oerihini Alfonso.„»:i(3^-, 
s a m Luigi, Luigia - .Ohiarandini Ond|iiS-
- Castellani Teresa, Giacomo, Mariaj Gjmia, 
Morandinì Pietro'7 Rossi.Sabbata, 0àtì,d,'-
Silvestri Paolo, "G. .Batta-, Maria, Leonaj^ao, 
Marpellina, . Maria,- 'Pietro, - Noaòoo '.Gi?-
vanni, Anna- - Fernglib .Rosa, Antonio, 
Luigi - Ermaoqrtf Valentino, Maria.rl Maura 

-Giuseppe, Marcò, 1 Pietro, Giuseppe, An­
gelina, Caterina - Baiutti Matilde, ' Maria, 

- Francesco - Sbuel? Giuseppe ; ,o.- 5 :-Oo-
-lussì Anna -'Tonini',Caterina - Cattarossi 
Giuditta,-̂  Maria -''Nanino Maria,'Cecilia -
Bertoni Teresa, 'Nicolò, 01ivo,_ Santa - Sil­
vestri I^iatro '-• CattaVqssi. Luigi -.Nastiasi'ni, 
Teresa, ' Giuseppe' - 'OerilJitìi Rosa, Antonio; 
VenerandarSbuelzLuigi Totale,L'.- §8.66 ' 

Attìmis ; ,. ' • , ,, , . 

'Offrono; 1. lo ; D. Luigi Mas parroco: 
\. 2 : D. G. Batta Benedétti; l,,l.fQj Oi-
spttb Massimo; -1. 1 ; Iieònarduzzi' .Elisa­
betta - Lebaik- Anselq; ,c., 60; .,Cój)izza 
Caterina ;,,ó. 5Ò ; ; Dpi «egro AanUnziata,-
Domeuioo, -'Uecàz Gisella - Tremònti ' A W 
-Orlando Ijnlgia - Croattó Massimo; 0. 40: 
Leonarduzzi Piétio - Oroatto Antonio - Mas 
Ven'apzjo; 0. 30: Piccini Antonio'- Leo,-
n'apluzzi'P.oraenioo ; e ' 25 : .Soubla Elisa, . 
Martinuzzi Giuseppe.:' 0, 20 ; Soubla '.Isa­
bella, '̂̂ inCenz,ó - "Filippigh Teresa - Bian^ 
chi Domenico -" Degàno" 0; 'Batta, Ferdi-, 
hando'- bel Fabbro'Domenico,' Rosa'- Ma-r̂  

•timizai Angelo '-"Draossi 'Caterina - Leo-
nàrduzzi 'Franceson,- pudjS Rosa,- Puppati 
Filoineh'a - Tonello Cuoia - OarUzzi Oo-

'Staatino ; p. 15 ; Oriando 'Maria - Giorgiutti 
Maria ; e." 10":' Del Negro-Giulia -, Oa^usizi 
Liióia", Maria-• Zuliani 'Maria,'Luigia'r , 
Zamtìlo Luigi '-. Ventiii'ini Angelina - Mar-
tipuKzi Paolo - Angeli Pietre - Oois' Cate-
rinà; Maddalena - Leonarduzzi Brloardo, 
Pietro," 'Regina, Teresa," Antonio, "L'uigl̂  -
Arina - Del Fa-bĥ 'o Giulia - Strangolini 
Lucia,' Assunta- ToflWetti Anna - Oohissi 
Domenica - Tomasino Rosa - Toffolo Do­
rotea - Della ' Vedova- Pietro ; e , 5 ; Del 
Fabbro G. Batta, Domenica,' Ida - Binutti 
Pietro, Santa - Gobessi Clara - Jaonzzj 
Elisa - Sant Adele - Leonarduzzi Augusta 
Oarnzzi Ma,iia. Totale L. 27.-— 

OcresBito ; 
Don-Nioolò Rizzi oH're " L, 2.—-
Ulmi Pomiaru (Bucarest).' ' 
Agostinis Giacomo di Fielis indignatissimo 

contro i traditori dell» patria e della Chiesa 
offre' ' '' Jj. 5.— 

Klageufurt ; 
Roia Pietro offre ti. l.~-

Totale generala L. 40.\2.58 
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J?aA«0 ÒABHlOO.-

Placet'. ,, , ,> -. '••'•"' >• 
Cotì liétà'etp ,14 oBrir.-11 fro(nil'«jtore.a|., 

natalo dtìl Bsi'iii|éo tó^CoHo 8'4j3|[ellfi fi 
Venezia,.hi"isgDoSsso ,il tó|io yifeSt (ll»|è 
Economo'•àpiiitmlà -iCl qtftestC' itSlfd'tSiiltfe 
parroohii al M', ,fi.- Doà'-Paei9 Viltór : -•' 

Oongrà,tukziot^fcg!..|tlgm'j' pi 'no^tfp; ll|p-
nomo. • , ' '•' '• ." '. ' - '••' .'-• 

Trogrèisùl • , '••• • •' • 
Nel p9,6sa di A-vausa to Vista una aUtìVa 

stalla ooatruité coti, ttìttll BiBttìpi' «aijBttìl 
dai frataili Beant dl'^sà. Sfotitiié «il Bt)il= 
gratulo òbn loro tìon posso fare tt meno di 
sognarli tó esempio. ; , ^ 

ZDQUO. 
JJeces.tì> impì'omiso. 
Martedì luatlìna avvenne <iiiì una'grave 

disgrazia. 
Prima di giorno vatiivano chiamati d'ur­

genza il medico e Mona. Proposito al letto 
di Maria Paolini maritata in secondi voti 
al signor Vittorio Ostuzzi, die attualmente 
sì tfova all'estero. 

L'infelioe era stata colta dalle doglie 
di un parto immaturo e gemello. Il male 
s'aggravò cosi repentinamente ohe quando 
Mons. Proposito giunse — alle sei —• la 
infelice era già spirata. 

Il signor Vittorio Ostuazi rimane ' casi 
vedovo la SSOòHt̂ jt̂  volta oùù iln orfano del 
primo mfttcltótjnta, B due — in ancor te­
nera età — del seaotido. 

Il paese è imptSStóbnatisaimo. 

' dAStfaLMOUf̂ TB. 
Ueséa d'oro, i 
DoBienica si fiVolte jielk Chiesa del Sun­

tuario della Bi • V, dql Monte utìa festa véra­
mente caratteristica. Mentre nel sottostante 
paese di Azzida il nuovo Oappellano Don 
Giacomo Love fra il lieto scampanio e 
rimbombi di mortaretti frequenti fostpg-
giava il suo ingresso solenne, qui, nel 
Santuario più antico del Veneto, fra un 
popolo accorso numeroso da ogni parto 
della Provincia e devotissimamente com­
preso, celebrava la Messa d'oro il M. B. 
Don Luigi Narduooi da S. Daniele. 

Don Luigi nel settembre del 1867 cola-
brava la sua prima S. Messa all'alture 
della B. Vergine del Monte, Bd ora, dopo 
cinquant'anni, torna una seconda volta a 
rendere grazie alla Miracolosa Madonha 
del Monte, la quale gli ha ottenuto dal 
Signore un sacerdozio si lungo. 

Don Luigi, torna sconosciuto fta pei'SO.nq 
non- conosciute, • eppure incontra tosto le 
simpatie di quanti hanno la forlutìi di tlS-
sistere alla cerimonia sacra. Nella celebra­
zione della 8. Messa, cantata dalle braVe 
giovani dì qui, era assistito da Don Gii-o-
lamo Marioni o dal Hév. Mons. Luigi Co­
stantini vicario are. il quale al Vangelo 
inlprovvlsd uh discorso di circostanza e]o-
quentissìmo. 

AllaEne dòUa S. Messa, D. Luigi, oora-
'mosso Ano alle lagrime, dice parole di rin­
graziamento all'illustre oratore, od' invita 
i fedeli presenti a rendere grazie infinite 
alla Vergine del Monte, all'altare della 
quale ha inaugurato un sacerdozio sljlungo. 
Poscia ebbe luogo nella sala della Ca=ia 
della Madonna un modesto pranzo óordìal-
raonte ottbrto da D. Luigi agli" ospiti gra­
diti: pranzo rallegrato dalla musa faOt'ta 
di Monsignore. Glie la'Vergine Benetlelta 
esaudisca i voti, i desideri! dell'Ospite ama­
tissimo, e faccia ch'Bi possa festeggiare le 
nozze di diamante in questo stesso Sim-
tuai'io, 

QUALSO. 
jf'este. ' ' 
Domenica eblie luogo qui la tradiiioimlé 

festa della Addolorata. 
Alla mattina ìli numero assai confortante 

i letleli tìi abcoataroflo alla BB. tìotounlofte. 
• I nostri bravi oailtori sìa alla S. Mossa 

che al Vespero eseguirono scella mnsioa, 
con ottimo effetto. 

Nelle prime ore del pomeriggio o da Tar-
conto e da Nimis e da Trioosimo o da tutti 
i paesi circonvìcilii una vera flumana dì 
popolo qui conveniva ad oUorare la Regina 
dei Martiri. 

terminata la festa religiosa ebbero luogo 
gli .spotlacoli. 

HEMANZACCO 
Incendio. 
Liuiedl mattina nn incendio — ohe Senna 

il pronto accorrere dei terrazzani avrebbe 
pollilo avere cnnseguenzo gravi — si Ss'i-
luppó nel lleuilo di una casa rustica di 
Remauzacoo, siUuita in mozzo ad altro due. 

Dopo parecchie oro di inteubo lavoro, 
le furie del terribile elemanto furono'do­
mate. 11 danno si aggira intorno iiUe ìiOO 
lire. 

TRI VIGNANO. 
1 Mglìo hruiate. 

lì) arrestato dai carabinieri tal De Bittsìo 
S^bastìaiio d'anni 34, per lesioni infertè 
al proprio jiadrq. Questo bel mobile di figlio 
era già stato ooadannato a due mési dì ro-

. olijsiona, con, la legga dfil perdoìio, per 

WHtollibrtìttìità .j^èrao'.il' proprio' padre,' 
gi-lasoid arwatwe- oott oinlèmo ributtante,, 
esprìm'endo .il̂  d'iapiaoere ,di, non' '.avét • poj 
'l|jto'"inèeaìaÌàffi'.la''0«H& dei fratellffiaviotti 
offesso ì ..̂ tiàli- il p^i&:éé6b).mntfktó. 

",':,,'. , ^^OMBA'bfMafetìi'fo, ,.; 
J.Ho sacra. , '. ".; 

',/'Ip penso, ohe un "po', di'godimento ar-
.tigtieo sia educati-V'o p4r ì 'Wioni figli del 
campo ; io penso 'antìhe, \ aìvì: il contrasto 
fra la pfirola totnba e la nostra ohxasa .di-
VeUga più e più stridente. 
. Dopo tanti lavori d'ampliamento e di re­
stauro, dopo due altari laterali mapfniflcì, 
•ifBBivano — l'ttltr'anno -^ tlUe statue in 
marmo di Carrara a flftnohe^giare l'aitar 
maggiore, opere di ottimo, effètto, apecie U 
simpatico arcangelo Eìohele, un giovine 
baldo e ricciuto, ohe scherza con la landìa 
tra i denti inutilmente avidi ed aguzzi del 
Drago. 

'Oggi una nova aggiunta: ai flanohì del 
coro ci sono due quadri colossali (m. 3 per 2), 
dipinti in tela arazzo e riproduoenti.la òlas-
sica Cena del Vinci e le Tre Marie del 
Ouardabassi. 

Ho flootcto il naso da per tutto, onde co-
noabére il nome del riproduttori; ma, ìil 
vantì. So però e dico con piacere, òhe le 
due statue (duo mila lite) ed 1 due quadri 
(altre due mila lire) sono venuti come un 
sorriso di cielo dalla Ulano munifloaidi D. 
Felice della Bovei'é. Bd io paleso il nome 
benedetto del più che ottantenne sacerdote 
però, ohe egli rimarrà sempre ligato al 
cuore dei tombegi, suoi compaesani. 

' PRAD4MAN0. 
Una bimha abbruciata. 
Sabat.0 21 Settembre verso le ore sei 

successe una orrìbile disgrazia. Il sig. Me­
neghini Luigi èi era già recato ad Udine 
al lavoro, lasciando la moglie con la iìelia_ 
Maria di- cinque anni e mezzo ed un altro 
bimbo di anni quattro presso il focotoe 
ove ardeiJa il fuoco. 

La donna si recò nell'orto a prendere 
del prezzemolo. Nel frattempo la ragazzina 
prese una braccìatsi di ttueoioli e li gittò 
sul fuoco. Questi arsero cosi lepentìnamente 
ohe appiccarono il fuoco ai vestiti. 

Alle grida dèlia disgraziata e del fratel­
lino accorse lo zio Antonio, il qUalé, en­
trato in cucina vide la bipiba in mezzo ad 
un .gran fuoco che tufta l'avvolgeva. Le 
fiaram!} che si sviluppavano dalle vesti della 
bambina che era corsa in mezzo alla cu-" 
••̂ ihà tocC/»vanQ quasi 11 soffitto. . • 

Tentò svestirla ; noii r'IUsòi parelio il 
fuoco si appiccava anche a lui. Con un 
secchio d'acqua spense il fuoco divoratore. 
Giunse subito la madre che colle suo alte 
strida fece accorrere tutto il paese che alla 
vista della bambina orrìbìlmento adusta 
fuggiva raccapricciata. 

MAGAGNA. 
l funerali del nostra parroco. 
Le solenni-onoranze lilnebri tributate al 

nostro compianto Pa'stofe riuscirono un 
vero plebiscito di stima e di affetto. Alle 
ore 10, quando la venerata .salina giunse 
in paese, Un brivido di oommodonS pfi.'iSò 
per .tutta la folla, fu uno scoppio di pianto, 
un momento dì ^tpozìone intensa, ipdasori-
vibile, che rivelo-tutto l'amore olie legava 
i figli al Padre. Indi si formò il mesto 
corteo col seguente ordina i Orooe, Oom-
pa,gnia dì S. Luigi, Una Vero fiumana di 
popolo con torcie, Confrateraita del SS.mo, 
numerose ' coi'óné, Banda di Madrisio, i 
sacerdoti circa iltla-trentina, là salma su 
una' carezza dì Il.a olasèe. Rappresentanza 
del Cons. Com, parent}, figlie dì Maria con 
labaro, la scolaresca al completo coi rispet­
tivi maestri e bandiera ooo, eoo. Brano 
puro rappresentato te varie autorità dal 
Paese, la scuola dì merletti con bandiera 
e le principali famiglie. 5?u COBI grande il 
concorso ai funerali ohe le case erano ri­
maste quasi dosorto. Largo fu purè l'inter­
vento dei paesi vicini. 

L'imponente corteo giunse in parecchia 
verso le 15, Offloiatura e Messa fu cantata 
dal M. E. Parroco dì Oiconicoo, La Messa 
da requiem del Ravanello austera e solentie 
trovò bravi interpreti nella Cantorìa di 
Fasagna cui diede incremento ed impulso 
il defunto Pastore, 

Dopo la Mossa l'assoluzione fu imp.artita 
da Mons. Tessitori rappresentante del Ca­
pitolo di Cìvìdale, indi la salma venno ca­
lata nella tomba che prospetta la facciata 
della Chiesa dove dormono P ultimo sonno 
tanti che in vita furono cari al Datunto. 
iJl che dire tiell'impressiono del paese V 11 
paese alla ferale notizia restò muto, co­
sternato. Un senso di angoscia profonda, in­
coercibile si leggeva sul volto di tutti. 
Pareva veramente ohe, fosse morto il Padre 
il genio tutelare del paese. Il dolore fu 
ancora più intenso perchè la notizia giunse 
allatto inaspettata. Sì sapeva che da qtial-
oliQ tempo soffriva dei 'disturbi ma il .sor­
rìso che sempre risplendeva sul suo labbro 
lino agli ultimi siortii .ci ilUiae , complota-

i.-mA'Min\n1i6 ,èfmM''-4ii sl,'.,tAt>.' 
lasse dMIbModFpasIé^géM.' S'irireè^?..: ' 
t u qtltótà''-ftt' dftlaiJ^' *' ¥iSlèilà''''lo 
sti*^tJpb'i'è|grft!fl8(,' • •',-,'• '"', ' ;•'' ' " ' ! 
: _Òbh;'tì'j GÌtó"ppé''fàjifllt|;al)biftf^o pé-
diiió lin" Vel'ó' pastotó ohe aVava.sapjlt? óop-7, 
eiJi^rsi Iji utinja,^ la bena-ydeójì.̂  -41 ogni 
éei» di perso»? | ^l^ .Pato.'òiie sewsfk', ftppa-
lir.^-S6il«a dhittSBi-a jutnorjr'estsrijl seppe 
épiagarè attivissime enèr|[ie. .pei; la oausa 
ài Dio; La Bttft- mite pfudeoÈa, il 'suo ttatto 
tentile aoehd Con pe'i-Btìne ifallìtò'dtl in ttafapo 
ópp'eistò lo àvàvànO l'etó oàto aiutiti. 1 pkf-
IjiaòlBri ifelU'8iia 'tìitìrte cui éìjà proiitb e 
iassegUMo nel ìhé^^v^e oommuò-frono prqfoh-
damsnte rivelano un pUore delicato, di prò-, 
fumo cristiano. 

B, come potremo dimenticarti ' padre anja-
tÌ8»itno? La tua doloe imihagina starà 
^empre scolpita nel nostro cuora anlihotti'* 
trltìe 6 stimolo di Vl^ttì "è di Sana opefositìl. 
Sulla tìia toniba viWà pel'ohne iimlBatO di 
l.Bòrime e di pl'eci il ' flore della iiotìli'a rl-
donosoetìzà 1 SI lacrime di dolore, e proci 
qi'speranza. " . . ' > ; 

AVASIHIS. 
'- tln riereatòi-ia. '' . 

• Appena ^i chiusero le.souole oomunaìi di 
cluesto paese per ,la Vftoanze autunnali, 
Un'altra sì aperse.in loro soetituzìona di-
iletlia da questo telante curato. Nel. locale 
disotto alla casa ovlrazialB, ohe ad-ttu téitìpo 
aervî ifa pure di seiioltt,comunale; bra Ogni 
ipattiHa ed ógni B8ra si -vede aifóUàtàdà 
bambini d'atollo i seési dai tre ai dodiéì 
4uni. ' 

In detto locale, qifale tin padre amproso 
tìoronàtb dalla sua figliolanza, dirò anolt^j 
quale' educatore -instanoabila, - questo . no^ 

- tolto curato insegna, la dottrina, il oat«-
óhìsmo, il canto corale. 

' ' Dippoi finite le quattro ore di qhésto 
inaBgUamehtb, si dedica, forse per alttèt-^ 
tante, per i fanciulli che (feqilentarp'no la 

• pubbliche scuole, tétìéndolì coàl esercitali 
hello studio fatto durante P anno scolàstico 
Ricorso. • 

•:Non si potevi'|i!o|u>10 dbgifle|'̂ r'fedl'moglio. 
. La casa dUrkzlale è ' ridótta ' ad un vero 

i-ìflreatorio di questi teneri fanciulli dove 
vi trovano diversi bel giuoohi B pHsatBMpi. 

-.Possìaino dirlo, ad ohdi'e dsl vèto éUè fa 
piacere -vedete questi tsnol'i fa!jcil]llini 
tiaoirè dalla scuola l'eiigìoSa ilari è ooìitentì 
Cól loro 9̂ ()tino_ fjì prem.io ìp jnano apflare 
ajmostrarlo ai loro genitori reduci dai l'a-
liòosi lavoi;! oampestei. , - , 
','''La' nostri 'stima 4 tóhostta riaònoBoéUii'B; 

_ l),bn,ytlloritlno, si & sempre più grindé'e 
i'auciarao sqco luì i nostri ihifa,llègtó pel 
sUo'vero zelo di apostolo dislhterespato e 
compresi del,bene ohe fa gli. mandiaino a 
nóme di questa popojaziotie 1 ,'nostri più 
santìti ringraziamenti. 

Col primo ottobre si apriranno le scuole 
e così i nostri ihàèàtrl potranno ricevere, i 
loro alunni don digiuni di tutto, ma 'indi­
rizzati a coiitlBÙate i loro Studi con dili­
genza e profitto. 

8. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Una fatale caduta. 
Sabato saorso vi avevo iuforitiati di ,«na 

' disgrazia accaduta al' sig. Teodoro ITumeì. 
Questi mentre' provava un òavàllo da poco 
acquietato, precipitava dalla vettura, -frat-
tursfudosi la gamba destra,e producendosi 
Una forte contusione al cranio. Il 17 il di­
sgraziato moriva per sopravvenuta oommo-
liione QerebralBi 

La tìotlzi'tt • in paese ha prodotto una 
grande impressione. 

Il ComiMo popolare 
Ohe doveva tenersi il 20 corr., fu creduto 
bene, onde assicurarsi qualche concorso, 
Hmandarlo a domenica prossima. Intanto, 
per bau preparare gli animi al comizio di 
domenica, fu -pubblicato un mirabolante 
manifesto ooutro il clero, nemico del popolo 
e dell'Italia. Gli amici veri del popolo e 
dell'Italia soho invece quelli del comizio 
popolare: ogni cittadino ne è testimone... 
del contrario. 

Pr&miaziaìw, 
Pure il 20, nel cortile delle scuole comun 

maschili, venne fatta la distribuzione dèi 
premi agli alunni ed alle alunne delle 
scuole elementari. 

BAGNAROLA. 
IfasU Asinini. 
Ben volentieri mi sarei imposto un se­

vero mutismo se non snpossl dì far cosa 
grata a certi eroi asinini che Vaiino per lo 
campagne por poter in qualche modo atog-
giare la loro educazione. Oggi, nofa.sta data 
per la nostra piitria ohe segna la deca­
denza d'ogiii più èlementiiro educazione, 
rieunduoeva lille oro 10 un calesse, il ve­
nerando ottuagenario D. Antonio Zuliani a 
\B. Vito al Tagliamonto, uomo aiaato e sti­
mato da ogni ceto e olas.se dì pev.?one as-
BÌeine ^ me. Quando tra Savorgnano e Ba­
gnarola due asini, montati in bicicletta., 
cominciarono ad insultare con ì soliti loro 
rasli é ragliate. Risposi !oro por le Hmê  

«.l¥àltrHti|ip2i|t€°fpft««'Atleti 
qÌll%l'Kòftl3"erl: i | imffivM^^^ 
manti avrebbero ' tfóvtitÒ3èBQ «piPéiente 
pè|.̂ lB;.lbro,,'b'oopa ào00•'fof%aggioi a'fcjipìi 
merp%i'''P9||ipraiip.. ptoysnitìg*^! ^•'Pàvt^'; 
gruaro perchè battayaiào k. ' ìv^' .pa^ qttet 
•verso i ma Siano' di; dd*B vogliono (oeStS'è 
che germinanfe (||j38.qqii|,,̂ j i{iv9iii|0 in uno 
stato asinino e da tal' mina ' bestiale altro 
nòtt ki Spetó; t316 'bhs gui'etibe ii^m de-
sideratìlle W S'bHe i.felfjiélisti' foalèfp ftu-', 
niti nòti,solo dàlia,tftèliet'tB ina ànpiià d'Up 
numero .visibile ad ogpì passante per poter 
in 09B0 .denunziarli,, al}'Autqrità, pe» l'or- • 
dine pubblico, spetta il,' provvadare) a noi 
il protestare, e noi protestiamo. •- ' i ' 

I! lerssto G|Me ìli uri I M l i 
i?er iniziativa dèlia J'rq-vlnoia e del Oo-

Oomune di Ddinejàeri ebbe luogo in'Piàzss*, 
Umberto Lo il iV., meroato-oonaprso prd-
vineiale di tori-e torelli. ' , ' 

Jl oimoorpò 4eg|i animali.riuscì ^Upeyioye -
a qvtello degli anni dBóorsi. figHraiffino ben, 
79 capi, .provenienti dai comuiii v,ieinÌ5 e 
alciip - unoji^'dai oofiflni,della proripoia,)-',» 
di CIÒ ne va data lojJe a|là pssooi^zjoui oke 
potentemente contribuirono alla sua buoSS 
riuscita, dando fanllitBàltel p'ftr l'inter­
vento. 

,;Il bestiame presebtpto fu migliore, ^Pffli'. 
anni, Boorsi, o in eiò si rive|a un progresso 
e l'.utilità di simili mostre olle difondoqo , 
i b)ipiii riproduttori. ',,' , i ,. ' 

Qife'sit'apUo le vendita.furpi^o nupierq^a' 
e i prezzi pure .s'ó t̂enìiti» ; - -

Il Oomitaljo ordin^ìpre era^ óómpQjto fl?i 
signori: avv.'-oav. 'I4jp\q Opron, .O^piiilo 
Pagani, dott, oav, ,ufì, 0.̂  B. Bpmanos dott,. -
prof, Fiafió Berth'gd, 4ottì' ciav. ,&.' ,B. , 
Dalfin, Giapomo TomaSQul) doti. .tJ, SeUn-
segretario. , , , , --

La Giurili .oomprendeva i.gìgq(i}l!i.! ay,r. , 
cav. Vittorio ÌSpw, dott. Vi Vlomlini, 
oav, V. .Molinari, dott,. B. Pasqoietjji càv, , 
A.-Pecìle, sig, Dianan,, ^jg. %s .Fagaiiii 
sig. Antonini, sigi A. UofiD. , . - ,, ', 

I tori premiati furono 2è, é i premi'con­
sisterono in medaglie d' DUCI, .dkrgento, di 
bronzo e menafoni onorevoli,, oltre aprami 
in denaro ai,bovari oonduqenti'i boVipi.--

Baco l'eleUco del premiati.,"., - . 
Medaglia, cl_'argento "dorato e L,-15al 

bovaroi Aaqupì, co, D^ijiele. ffagagna; % 
Scuola di Agricoltura di.JPozauolqj Fa^nutti 
Braoioesoo, Pavia; medtóliai-"d^geplg. e' 
L. 10 al boyaro! éa^aldéllà Antonio, "ìlon-, . 
tÌEiiello, fa.buro Giuseppe, Salvuccis, 1?râ  
telli Masutti, Risanp, JM âlloni' Antonio, 
Gruppignano, Fresoh.i co. ÒWardo, Ramu-
scello, ' '•" "'•-' '. 

Medaglia di bronzo e L. 5 al botteo': 
CanoìanìnI Marco, Pradamano; fratelli 
Bttttazoni, Buttrio ; Mauro Pietro, Fall-
gdacoo; Rigo Angelo, Samwardenohla ; ' 
Fratelli Buttazzoni, Villalta ; Fratelli' Stfc-
oomaaij Qrgnano ; Trevlalni Giuseppe; I%-
viaij Livoai Umberto, Vicinale di Buttrio; ' 
Modonutti Antonio, Orsaria; Fabbro Giu­
seppe, BeivucolB. 

Attestati di merito : Spangaro Frànceèoó, ' 
Lumignano ; Lucca Luigi, ÌPavia ; BfenVé- '• 
nuti Angolo, g. Vitq a) .T^to.njpnto ; No­
vello Giuseppe, L'àuzaooo ; OÌemente Gi«. 
Batta, BUttt'ìo; Fratelli'BllttazzdUi.BUttrio; 
FrateBi But;taztoUi,' Butttìo; Zucokiatti' 
Valentino, ' Pradatnaho j Luca' ValeiitiUo, 
Pavia ; Della Savia GlUSepj?e, Mortìzzo, ' 

alla Mosii-a d'Arte dacorativa friulanst 
In ' base alla dèlibera'aiiSha preijtt' tìèll'a' 

seduta plenaria della giuria, dalla rìutìtóue ' 
dei giurati presehti a Udine, vennero ? t ' ' 
fettuàti 1 seguenti eweBdàmeUtl "alla ^otà- " 
zìorie ; qualora gli espdfeìtbri dèSidétaBséro 
spiegazioni Intorno alla atelttdioazione :d»i 
premi, soUo in'\^ìlati a rivòlgersi alla ìhè-
sidsnza della giuria in attesa dèlia pubbli­
cazione Uinolale della relaziona è verbali 
inerenti, 

tremanti P., con speciale distìn?iiouB 
pel merito d'aver fatto risorgere in Friuli 
l'arte del rame martellato, 

Cellfl Be'irftna, med, arg, con speciale 
attestato di benefnerenza come insegnante, 

Tosolini Anna, "medaglia d'argepto, ^ . 
Stefa»utti Domenico, di Ttii-Oento, tipo­

grafo, med, arg. 
Operaie Ditta Beltrame,, dìp. di mèrito. 
Bolzoni Ahlo, med, di bronzo. 
Operai ditta G, Sello, diploma di merito, 
Operai ditta A. Pereasiai, diploma di 

merito, 
Maliguani A,, diploma d'onore. 
Ballico Pio, attestato di rioonesolmento 

per la valentia locnica-
Ballico .Maria, id. id. 
Galli Igea., id. .iij, ijel ricamo a4 ago. 
Pudan Dói'itt; tìipinjiilili Inerito, tjorìzia. 
do Gironooli Luig-i, diploma dì merito, 

Gorizia." ' '•""'̂ '•. ' , • • " : ' 
Ntosetig Fedo, diploma di mèrito, Gorizia, 
Zamperiolo Olga, menziona onoì'evnlé. 
Tavqselii Lino, menzione onorevole; ' 
()pefài dell' offlcinà Tremonti, Diploma 

di raerihì. 
Lo allievo dalla ScUùlij s.Faldiglias-

Hi ftWioro L. 25, dalla Società Opéiw 
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•iinisfe^-iatìtto; utììlto j ̂ 'itàné'bèytttiJì: MS 'tìóff •'' 
vMiiiò:'pbtótà':darla.-;ir'l}été.vS' v-'in-^-t ì,, i-TftV'li 
-•;': Vediamo (infetóonellaittóstfe-pittàì', 3'fMW 

' >'Ji^iÌlustns8Ìinp;BÌg^ avev»' .«0117,; 
' óépitd'ffiiiFMéaf ; àìi;ém^ 
•f&tl?:"pHiàina*e ;itì;5èittàV' \iDa ' teetitmci dì •• 
tendérrtigiiiSatòvi^^il'lÉràcàste 
iJiSàe vUÌa?«óiiJÌ3(»*ó'*baiiaiitipt).;'SÌ 'iìittimano' 
le qiioplari,^W;iptepàràim'i^tóiy4tì/Co 
corBO,i:al̂ fi68anovi pcèmì'iè si aB^èttaaó le> 
adesioni.-iMa-quéste non vengons. Il' ;opii-•:. 
oorstf guindi resta una olamorpsa idea e 

-•null''àltiS).''" . • • ' ' " • ' " • " ' " ' ' V .''• 
Allòr» si cambiai termini : non più coni; 

otìftii%iiliCscòn6tì:ti,},phiàÌBtó più 
ohe" si potevano ; ecco il sogno ptedomi-
nante. B alla bisogna si Sguinzagliano per 
la'pipvinoia gì' impiegati alti, e, bassi del;, 
Cprnune* % questi vanno, e :Quesij pregano, ;; 
scongiurano, promettono, impt'eoano. Nulla. 
Solo quatti-o—: diciamo'(^Matóra— furono 
le bande ohe aderirono : Eivignano, Póz-

,:KUplo,;Péroótto e PalmanoVa. : 
Questa, la gemiiiia istoria delle bande 

sbandate ; storia ohe fa lagrimaré, 0 Pae«6" 
« ricordando òoine nei paesi la liiibérìà di 
suòrlaré in vqne'sti: giorni inépntri; le solite ;; 
Opposizióni». . • /;' 

Condogliààze sentite e vivissitne all' iin-
presariò cPnim. Domenico Pécile. 

Ai tiMtrl fratelli. 
E qui. ajiriaino una parentesi per una; 

racòòmandazipné doverosa* ai nostri fratelli 
cattolici; La, festa del 2Ó'sett. era-anàfestà 
puramente / e tómplipèmentè ;mas8onioa di­
retta contro la Ohiasa e là religione ; per 
darle inlpórtaiiza e,'per fare ; del" chiasso 
si yPlevano avere nioltebattde.; ' : ' , , | ; 

Ebbène,: di';quiinta' esìstphp in Pfóyitóia 
solo' ,^ttSttrò aderirono : Riyignanp,' ;Ppz-
zùolp, PSrCóttP e Palniahova, Sia fettque 
a queste ;dato l'ostrabisWo, nelle; feste,leìi-; 
giose ; non iohiamàtele," non , sussidiatele, ; 
non seryitèvene.di esse. Dobbiamo,'bòat-
toliei, tener ccmto del bell'atto coraggioso, 
digìiitpgi)' e, leale — perchè Coerente ̂ — 
delle altre bande chesi rifiutarono e alle; 
quali bandiamo il nòstro saluto.,' 

B';nostro dovere,'0 cattolici 1; : 

Le pubblicazioni. 
Per iafestà, deiaOaett. il turpe fcglio'dei 

socialisti uscl'ripiérip di; volgarità e di 
empie bestemmie. l i pubblico —- nauseato 
•—-bargia' fattpgitistizia,/m^^ 
nùtìoìamp'ànéhe questo'selvaggio,libello' 

•-. alla.Prooura^'dèl.Se.,;;;:-'"';''''..;';.";'''.• '•.' "'•^'';-, 
. ;I-;pàtÉiKòi'udinesi,"hanri,ci;invèee.di^pèn- ; 
; satóvdtìdioiinìla ,oo^ié;^di;jii: fÌ^liètto;w:oiii;' 

sr'spiègA; ìl"tìòni;entìtb?é'ir.sìghìflpàto.;della^ 
.presènte campagna antiolèrioalé.': ' 

Il IHunicipio, 
;I1 Municipio, ohe altre volte .lesinava sui 

denari da oonpedere per spettàcoli j questa 
volta ha fatto i r gran signore. Si è mésso 
lui direttamente nell'' impresa. : Mp' bravo 1 

BicordiamOoi peraltro - ^ e si ricordino: 
tutfel gli, elettori imparziali —- che non ab­
biamo pili al Comune un amministrazióne, 
ma un partito. Là, Gitinta ;infatti,: ; capita­
nata da Pooile, si è data alla prppaganda 
di partito, : rendendosi spttaria, Rioòrdia-

^'mooelp,: :.;••;•,•:;• : ';,,-.̂ ;., 
l>U8*ento contro ^ 

Sabato: sera, mentre,ii muratore ventenne: 
Edoardo Jàeroi:da;Prémaria,eoo'si dirigeva 
in bipipletta dal' suo pàeseia .Pradamàno,, 
ad un óèrtppuhjitì;,della via.s'incontra,in , 
due brutti figuri òhe gli intimarono di fer­
marsi. Egli impaurito, si diede ad una corsa 
sfrenata ;temendp eli .Venir'raggiunto da 
quéii vagabondi,; ViÒinó a Pràdamanò' in­
contra un suo amicojipure in,bicicletta;; 
gii j;àpcontp ,1'acoadtito p dà , questi inpo-, 
raggiato alquanto^ s'aVviarònp: aSBÌeme;in-,, 
oodti'p à.quei due tipi così Sospètti. Costoro 
veoivanp .avanti adagio, senza ..sopmpprsi; 
diiiuìlà,: ma' quando .ponobberp U,:-:Meroi 
gli iptìmàrojvo di'nuovo di fermarsi. Il 
muratore prosegui ; invece la strada e poi 
s'avviò'Un'altra volta a J?rai3amano, dove 
raccptitò i ' incìdente, óoòorsogli e descrisse 
quei due individui con colori sì foschi da 
farli credere quasi due briganti. 

Tosto si sparse lugubre la voce ohe due 
assassini si avvicinavano al paese e allora 
quei buoni villici, radunatisi in truppa ed 
armati di tutto puntò, mossero ooraggioBi 
all'ardua'impresa... di arrestare quei due 
sconosciuti. È li arrestarono di latti, avver­
tendo poi dell'avvenuto arresto la Beneme­
rita di Odine, la quale si recò sul luògo 
e convalidò l'arresto identijicando quei due 
vagabondi per Francesohini Luigi di anni 
55 da Frisanoo (Maniugo) e Bomagna Gio­
vanni di anni 33 da Primiero (Tirolo). 

Sono ancora trattenuti in caserma in 
attesa d'informazioni e per misure di pub-, 
blica sicurezza. 

Al VmCULTORJ. 
X r̂asso la Ditta Benedetto OentilU di 

Udipa (Viale "Venezia) travasi un fortissimo 
deposito di fusti vuòti d'ogni oapacitiV e 
prezzo, 

A'vvisa inoltre di tenere deposito del li­
quore Klostergeist (spirito di convento di 
propria fabbricazione. 

A richiesta sì spediscono campioni. 

S.-.:pàllfc.8eeMiaa "'.iÉél|Ì!ibnèJf ptétóhlStft;. dal: 
; ìflinlstTO.;,Qlànttu», :Mlà:.!flà|tt|ff ;̂̂ iilp*^bpnii 
:'ffij!tó;:|àttè/J d»;(iMììiléf éi';*)';te:'lSì^ffi';*^ 3 P 
:gliàttb:;'pé#;iMztó;'tigaaMìMll6^ 
;:ttìKS'.#'Miilt:v",:'*:;''^Afi';'ftS?''.^'''^;.;;" 
:• ;. ^¥iest!Ì^éxMM^SÈÈ&s:^'PàéU''-'Évà^^ 
fii'':ihóarÌ6to;PMffìi^vaéÌ';Ìetiiff-tìi«ilé::idì 
Bdlfte;; dii pjé'eièntaié ; iKprògètti} 'del te ;: òpéfe 
dijiopmìaètàmentò 4ella; bOiÌÌfl.àttV':'Pótó!'ehl̂  
11; detto ;!ufapip;;fèòB^ seuisà vìadugiPi! pfeiénS 
tàndo un preventivò di lire J41;()gO. <;,yà 
.; ;Questb;;n!ttòvÒ progetto Ì':;già;'st$ÌP:;jfe 
hospiùtp,,'dégno di apprpvàzionej; ;ina, pet; 
dispbrn'è; l'appaltò ed iniziare -i lavóri è; 
neòésiàt'iò'.òhe siano prima èségiiitó'al̂ ^̂ ^̂  
opere idraiilitìhé òhe; ihtèfèssano il tàglia^; 
mento. ;' '•;; ''.. 

; Per le paludi di Fumala, Gran Gàrrò, 
Gran Tarae Pizzat, circa lo scopo igienioa 
nulla può dirsi accora, giacché la igiene 
della lòéalità è influenzata; non:, solo dà 
ques^. pallidi, ma dalle altrer numerose 
Che; formano mi eirouito quasi non Inter­
rótto infornò alla laguna di Marano, ' t e r 
la palude coiiiuriale con i lavori eseguiti 
si raggiunse perfettamente lo sòopo idAu-
lioo, riguardo allo scolo delleaoque e quello: 
agrÌQglo, essendosi resa possibile la.colti­
vazione dei terreni. Per le paludi Fraìda 
(li mèzzo e di sotto, i lavori di boriìiìpa 
furono ultimati nell'ottobre 1904. IfepPh-
tementè rìoonosciuta la necessità di eseguire 

; alcuni: lavori di iìhimento:e di robustamento 
l'ufflPio del genio civile di Udine ha oom-. 
Ì>ilatò, il relativo progetto di.lire 30.0.00 e 
1 lavori iuessp previsti sono-stati, axipal-
tati, con contrattp 11 lu|lio 1.906, per l'im­
porto di lire 29.965.09. Per i terreni pa­
ludosi di Ganedo, presso la laguna di Ma­
rano, le opere, consistenti anche per questa 
boniflóa nella costruzióne dì; argini 0 nella 
regolazione' degli scoli, furono : appaltate, 
pòn;,òontràttp 22 febbraio; 1904e sonosf-ate 
rèoentemétite ultimate raggiungendosi. com­
pletamente lo scopo :idrauUop.;e ; agricolo. 
Qu,antp̂  allo scopo ; igienico nuli»: può dirsi 
fippljè/nqa saranno eseguite le varie boni­
fiche nelle: paludi di Ma,rano, 

g ! 

: •:La:piiVimpOrtanté Mutua per l'As-
sictu^sìqae contro i danni dèlia mor­
talità' del bestiaiiie è la - ."̂  : • 

- C i U l S T E L i E S E , 
"premiata ;àsSòpÌ3zioue Nazionale, ohe 
i risarcisce'T'D'*r!I!I;i. tìaani';oàgipDati;' 
dà mE^attie pxtlinù4e:e;oantaggió^^^^ 
,4<sg:Barie aoqìdajtltaii e OT^^ 
,:;nei;;pubblipi(mapelli;'T8ssi,iiffi 
-condizipni'libérali,: 

Per; sòhiarimenti rivolgersi agli 
'Agenti' '.•" 

Eiraico iMn e e. 
Udine - TlaaiaEsiaì 17. 9 

f firraftì subito bovaro pratico lavori; 
V y l u a d l ;oampestri, con moglie pratica; 
allevaménto bachi, senza figli.. 
. Per informazioni 9 ti'attàtive presso il 
sig. Carlo Narducci, S.:Danie]e del Friuli. 

Corriere commerciale 
VsDLLÌ,prAZZA;Di:,ODINE;. . 

BÀvista settiiaanale sui meifoati. 
, Grani.' — Martedì furono niisurati: etti .20flf' 
di granoturco,: 98 di segala e' lOO dì' frp-
mento. ...' 

Giovedì. — Furono misurati ètt. 350 di 
granoturco, 111 di segala e; SSOr.di: frum. 
i Sabato ètt. 200' di granoturco,;: 108 di 
segala e 160 : di frumento. 
: Mercati:discreti; ' 

"*'•'.''-.;; '''.Cereali.'' ' ; : -. 
' '•' '̂  '* 'all'ettolitro';;; 

Granoturco , da L. 10,—a 11.3.Q 
Cinquantino ; da » " 9,50 a 10,25 
Segala : da » 12.50 a 13,-^ 
SòrgProsso d a ? 7.25 a 7,50 

. ' . al quintale. 
Frumentp da » 22,50 â 22.-^ 
Avena da » 20.50 a 21.50 
Farina di frumento da ;. 

pane bianco » 28.50 a 31,50 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 23,—-
Farina di gi'anoturoo de- . . 

purata. » 17;-- a 20,50 
Farina di granoturco miv 

oinafatto » 16,^- a 1 8 , ^ 
Crusca di frumento . » .15,— a 15.50 

£egiuuì. 
al quintale 

Fagiuoli aipig. da L, —.— a — .— 
» di pianura da » 20.— a 25.— 

Caslague da » —.— a —.— 
Funghi da » 15,— a 26,— 
Patate da » 4,25 a C.— 

al quintale 
Formaggi da tavola 

(qualità diverso) L. 170.— a 225.— 
Formaggio monlasio » 185.— a 330,— 
Formaggio tipo coriuine 

(nostrano) » 150,— a 170,— 
Formaggio pecorino » 300,— a 320,— 
Formag. Ijodigiano ,» 275.— a 320.— 
Forraag. Parmeggiano » 240,— a 280,— 

»É>f»éwÉ»iiìii|« 

iiiiPiiOii 
; i':i';:iLKA!M,ifc,"-;SKi-.',_,, . i ; % t ì » ; , , ' ì ' ' ' . / ; ' n ; ,.'̂ "..'••':::'*• ^ Wiivùèliìma. Itbévmàéxaeìsóspéasi. 

'::̂ :̂::'ii';«iÉiiiiic:.''̂ ^̂ ?̂  
, Filiale per; Pltalià: 

- '. ::21,;'..Vlft, ©alròM,^".21'••';:'.•;'.•: 

t e miailori per spannare i l : 8 l è r o , — M à s s i m o 
lavoro c.tìi Tiiiiior sforzo :pÒ8SÌbilB '-.Sère-; 
inatni'iv perfet ta - MftBsimq dùi'àtà. ' 

: Musilma Onortflòenza ; : :; 
S. Daniele Fciuli lilOH medaglia d'apó 

MasBìtìiaonorlfjGéiiza' ; 
Si cenatiò iaippifl'Htio agimiìoeaU,: ' ! 

. :!?;.iMi3:sasC3,'E» 

Burro di latteria 
.» comune 

BtUrri. ... ' ' ;̂ •,•', 
al quintale 

: L. 260.— a 28Ò.-
» 240.— a 270.-

Casni (all'ìiigrosso). 
; ' ::.; -; ., al quintale 

Gatne.ai bue (pesorvivo) , L. —.—. 
»." . • (peso morto); : ̂  » 140.— 
»;, di vacca (péso vivo) ;,̂ ,, : ,» •:—•-— 
»; »: (peso morto)-." » 125,;— 
;» ; di vitèllo »: - ; :» 95.— 
» di pòrco (peso morto) , » . —. 

. . • ' ' S a l n m i : . " ' ; ; ' ' . ' '-...' • . 
... ' al quintale' 

Pesce.secco .: da L.; 110.-^ a 145,— 
Lardo ;8ecop; -'da » 170.— ,a 180,r-
Strutto?; ;>;; , da ; »; 160,— a.. 170.— 

. PoHeìàé. '• 
'"" •-•; al'tilogr.: 

Capponi d à L . 1.50 a; 1.65 
Galline <• 1.36 a 1,50 
Polli, » 1.30 a 1.55 
Tacchini . :, » 1,20 a 1,50 
Anitre' ' :» 1.2o:à 1;30 
• Oche ' » 1.— à 1.15 

Uova al:190'dà:;L,.8;.— a 9.—.. 
l egna e carboni. , 

Legnada fuoco forte (tagliate) da lire 
2.20 a.3,85 al quint.. 

Legtìa da' fuòéo forte (in ; Stanga) dà 
l ire '2.—a 2.45: al quint; • 
:;Oarbpné forte da L. 7.50 a 9.-^ al quint.; 

':•..''"•'''.''•'.••':•;;:' ' ?<»i^gtgi;?.v.',...'.•.;;À;-.'/:";."VK 
: - Fleào dell' alta I.a qualità da. L. 9.,—.:a: ' 
•9;80, ILa^qmaità da.,8,aO a 9;— ;; , 

Fieno deUa'bassa La qualità ; da 7,SO. à 
9;30,ILa qualità da L, 7.—'va 7.80, \ 
, Brbà Spagna nuova: .da L; 8.25 a 9,50. 

Paglia da lettiera dà L. 4.90 a 6.S0. 
Mercati dei suini e degli ovini. 

giorno 19. 
Suini 350 — venduti 250 ai prezzi se­

guenti : , 
da latte IBO da lire 16,— a SO,— 
da 2 a 4 mesi 25 da lire 40,-^ à 60,— 
da 4 a 6 mesi; •30 da lire 65.— a 80 , ^ ; 
da ,6a8:mes i 35 da lire 85,— allO,— 
oltre .8. mesi:; 30 da lirpil5,^-:. alSO.—^ : 

/Pecore nostrane 10.-—vendiite 6 per 
m'acello a lire 1 al philogramma. 

"Pècore ^glave 40 — vendute 36 da lire 
16 a lire 22 per allevamento. 

Castrati 20—venduti 15 da macello a 
a lire 1 , ^ al ohilogramma. , 

Agnelli ;da latte - — venduti - , .da. 
lire 0.—• a l i re 0 .—al chìL: . : 

;. SULLA PIAZZA DI POpDF)|OSB.; 
Prezzi dei osrèali ohe ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
'21 settembre 1907; : 

Fruménto, nuòvo al quintale: massimo 
22.—,;'mtnimo 20:50,' medio 21.23,; 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro: 
massimo 11.50; minimo 11.—; mèdio 11.39, 
nuovo 10.50, 10.—, 10.21. 

/Fagiuoli VecPhl all'ettolitro : massimo 
20.r-?;minimo,14.— ; medio 17.20, . ; 

Fagiuoli nuovi all'Ètt, massimo . 18, , 
niiiiimb 13.50 medio 15.43,; . 

Sorgorosso vecchio all'ettolitro: massimo 
8,— ; minimo 8,— ; medio 8,—. 

Segala nuova al i 'Bti ' massimo 12,80, 
minimo 12.40, inedip 12.68. 

Avena al quintale massimo 20.—, mi­
nimo 20.-^, medio 20.—. 

per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

SpeoìaUsta 
UDINE - VÌA AQUILBIA 86 

Visite tu t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELUFONO N. 317 

'm«MSÉa»t-:^Mimsmrr^''Àìi':I 

FEERO^CHim.iBIStERr: 

GENTO (li Palei-- .. 
mo.madioo (iella E. ® 
Casa, 801'ive; 

'Sposso ' asBicri-
„iare di averlo 
«trovato, sempre 

iitiliusiino .fióino, 
g. *' tonico a ricolti-
K " tuoste, nóiiché 

" gradito e di :fa- MILANO 
^ elle soimniuistrazirtno a^fii; infermi, 
..che per;loro natura, sono riegàti-vl a 

prendere rimedi"; : 

• , : . "̂  da;t»vola 
' Bsigerela marca « Sùi-mile AtigeIioà> 
: ;F,.B.ISLE1RI e 0 ; - lifTLASO, 

Meroati della ventura settimana; 
;-Luuedr 30 — :s; Qi-olàmò dPtt,̂  } 
Cividalo, Oòrdbvadp, Tòlmezzo. 
:Màrtedz:i;^'s, 'Remigio;: .;':' ..: : ' 
vOodroipp,. :é.rta. .'•,";;•'';;"••;:•,' 
jMercòledl; 2.'-.,; ss,;:À:rigelt' ;0;: -''••• ';•'-: ' ? 

' ; Avianp, Lstisalia, j Perpotto,; -. ' 14M'' 
>:'Q'kvadr 3'!~;s.;.;Càhditìoo.'''-'•'.'.'''•:'''•"..•;'•;'•''''; •• 

: ;';0MnV-'r'i&onarfe;.Minnp,;;iSàcSle,:'vPorto-' 
gruaro; .flèrvignànó;':,,'.;: ..';;,.;;::::•:.:; .,*:;'.;'.i 
'. ,YenoEdl.4(;:—':s.:.^rano;,-d.'Ass,';''' ' ;."-', 
: ;GeuiQna,, 8.-; 'Y îtp;:al :Taglittmanto. ' : 

Sabato 5v—;s,',Plapido., ' '' 
Paguacpo, Pordenone. 

, Domeriioà;6 — .ss, Eosario, 

: Azzah .Augusto d. gerente, responsabile!' 
Odine, tip,: del, <Orooiatp»..: ' ; ' 

^••"Ohiùsijra:..in:.;,ventìita. ;:;..:' 
; E' posta in vendita :. una : phiusiira ;di-
stanta- da Udine pirpa; quattro:.ehiloinetri: 
(Casali S, Gottardo), composto di.casa co-. 
Ionie. di dièpi. stanze, con : granaio,' stalla 
ffln'a e. di .oltre 27, pprtiolip .di;t.6rreno vi-. 
tato, 'con rigPgUPsi.gelsi.; : . " . ' ; ' ; ; . . .. 
: .;Per.; inforjiiaziopi dirigersi próSsP l^àm-. :. 
min'istrazippe'del CTOCWÌQ. ,. ' .. • ;•. ! 

A ; : « li ÌAA», ^'AÀ.« AAjMAAÀAAÀAÀi'AÀk ' 

liactma Svijsera P^iciiaiid;^; 
il più ' perfetto ed; ecQD0ipl<5tf;;allattai 
mento dei vitelli e Borctìliìiii^Ùn; etiilò-
gvamm : basta per me, 20.i)itri di latte; 

Esclusiva depositaria; pel Véieto là : 

l^Dìtó U î'̂ NliAÉÒr 
,;•;"' ''̂ ai u.B.:i:Ki;'':::;,:;,:^';''• 

Tiene pure pahelli di ̂ granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio'è brucio. 

fuori Porta Gerriona 
Telefono 108 •— Famiglia 880 

FONDERIA IN GHISA 
X Francesco Broili 

UDINE - Fuori ports Qsmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàsria per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i ,meccani.smi i piìi perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzióni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


